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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 

io, elia Sauna 9 3 LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Roma e provinzie del Regno «Ls LTT L_9T In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 
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‘ali abbonamenti cominciano col 4° d'ogni mese. Per gli N 
mo visiti Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere annui in “quarta |, rivolgersi all'Agonzia 
ai cale Se e n GIORN tifi irta da A ‘n Acna” si Tarditi, en 
‘anno in Ciascun foglio cent. così per Roma ALE QU O ID ANO A piazza Colonna), Roma. — Prezto cente- 
con fondo i E liga e e I pY simi $0 ogni linea. — Pagamento anticipato. 

N Gli abbonamenti che sì prendono per l'estero doveno pagarsi in oro, 


qua= 


cre 


#i pregano 1 
r SigmoriAmswetati; | Wiitiss È composta di tre deputati dell'o- | elezioni ; non più imposte, non più nuove 


ar oicuszanie sii 6 Mi | siam Sun. di i tutto lo fonti che ci erano aperto di ac- | Bram, & E. capo-sezione barone de Hofmann, | 10 avesse lasci 
ant ce |a det pat fa | e. Tio fon ero | cr ei, feno; qua BI eg a i | i Pie pae o 
Mea ATOO c'e ii possenti | dus'argroppo Lorepia, di alto pica sla perciocchè quale stato civile | delle dogane è rimasta intatta. L'Italia Labmepsi meg ore drone da Tefbac, | terror ftllno. 
per tempo la demanda ed tl presso | del centro sinistro, di quattro della si- potrebbe acceltar la massima di respin- | aveva le mani legato, nè poteva far quei | sigiere 2 tfr, "io Hofmann, officiale Swo- | ————@————= 
o aree "Rimmc di evitare | nistra moderata, di tre della sinistra ra- | Fort sta spesa nuova fino a tanto che bola, consiglioro aulico e minisiriale covallere 
esito del di Bono Dario roppremstali qui | Postrata pon _miperi Tuscia din der de Sicengd, esige di ocso ge Dept | LEFIERE MERIDIONALI 
ella partiti, ma crediamo che la Commissione trattasi di spese imprevedibili, nè di speso | Neppura lta potuto pensare di sostituire ‘ai Corto D.r Lanyi. i, sé pren 
permanente trà poco da fare, giacchè | giù impegnate; bensì di speso per nuore la tassazione secondo il peso ola misura n Rs Laga pe deputato Pa- Î 
oe e arie! Cciterà certamente | opere, di spese utili, se vuolsi, ma che | alla tassazione ad valorem di i è Ne VIDAS, (cia Losana ALE I 
n Viena 6 " 5 si i parecchie | 11 Times del 40 dedica il suo primo ar- | zarci al 1 i PI | 
qualugue ao cho posa dar luogo a |s roseo Prtardaro senza che caschi il | merci. Non si potrobbe sostenero che | ticolo al viaggio d pen ie Piadina die pisa io 
i Ga seat } mondo. ora sia per ricuperare l'intera sua li- | Venezia. Dopo aver detto che la calma po” | antaggio. Sono lot dose e inisi Il 
ì 11 Gaulois assicura che il progetto di | L'impressione che in noi ha fato l'at | bertà, poichè, non potendo prescindere, litica sell continente sarà momerianesonte tan considerazioni nuove, Idee. gere: | 
A legge sulla stampa preparato dal duca | teggiamento della C: i Su n | interrotta dai commenti ® dalle previsioni n De, e De 
- egge sul r loggiamento della Camera in questo se- | come gli Stati Uniti, da tratt e grine, uno stud 
DONI di Broglio, verrà modificato dall'attuale | condo periodo della sessione, c'indi silenti tali per a | cho susciterà questo viaggio, che forma uno | nell studio accuiato della società, 
ADIONALI gabinetto. Qualunque sia la nuova legge, periodo della sesione, c'induco a | gevolare l'ascita. de’ prodotti nazionali. | de sitomi più soma «Ri ba forma uno ( nello sue vario gradazioni, esposizione 
Sarà sempre da preferirsi al regime dello pronosticare che ogni proposta di spesa | ragion vuole che debba far dello con- | biamente, Mi PURO Galla tccaizioni austria. | SSIAVA e vivano Gi fpreasioni 0 Gi peer 
dol 1 a Re TOTI SUI asiopedia psi. | DETTE incontrovobbo delle difficoltà insu- | cessioni per ottenerne. Sarebbe assurdo | che, il giornale inglese esamina la linoa di | SOLI eno delia che raccomandano al 
Roma, 22 Marzo Salo ie supe rallo spice parto | Tab. La maggioranza. è ‘quasi ego» | il protendero cho lo altre potonzo ci fao- | ondettà seguita dla Con isapacislo d'he- | l'allenzione dall'univeriale questa alora, 
dei dipartimenti frances Menta de' molti progetti di spese che le | ciano importanti concessioni daziario, se Fiori [teo Topi alpunoirno 1a pubblicazione: 
" ia A i inassii i ù sd 
—_r_—____—zLimporatrico dl Rissa è arrivata fe | N90 Neni. Se no contano presso- | no ci ostinassimo a rifutarno loro doll | cità © la franchezza con evi l'imperatore 1 
Lea BOLLETTINO Polito | eri sente dn n, i i n pì | i al pe DS E ici | seen 
Sr - (0 ‘cagionano d ace spirito di conciliazione, un miglio» | sovrani i quali poco tempo prima erano mei sai ; 
6 2i bilancio oltre 1 , Gradi di da ren a i anici Ia cul visa gli dovevi Mio caro Dina, 
» Udi N telegrafo si occupa oggi principal-| -—LE FERIE DELLA CAMERA ai Iaia alive ‘a Previa. Quolli di | ramento di alcune decino di milioni fe- Seria e ‘tondotta, |. Negli scorsi mesi raccolsi ali 
> 646 ant Sat, Pra dd | spese di guerra stanno no" linii do' cal- | cilmente si consegne. Anche da' dazi î-| gico 1l Times, gli vemne suggerita di tniorto allo stato delle elasi. più po 
: 646 a gue e, del Gustav sia entrata de- | La Camera ha compiuto ieri il secondo culi fatti; so N oltrepassano è di circa | terni di consumo una maggior entrata | pradento ed sE eiatero. Sho seppe risa. | $PScialmonte nello scotinae meMicmii sE 
f e i inilivamente in una vin di componi- periodo della sua prima Sessione. In |5 nilioni negli anni avvenire. è possibile, senza toccar le tariffe, solo | nare lo ferito cagionato da, guerre infelici | ‘oo Dent iuutilo affatto, ti pregherei 
> 81 dito, La Spagna avera proposto di | 9 ha esaminati e deliberati i bilanci | Ma la Camera non si mostra în per effotto della rinnovaziono degli ab- | all'impero all'interno od all'estero. i eagle Galla publ ca pe 
> 646 mento. La Spefna a'Comnisime mi | di prima previsione, votato. parecchio [o fa La e intmizioni fra le urgenti e | buonamenti. 1 tabacchi, quando lo Stato | cuni î giore irilo del Ro d'Italia, sO5= | DIO, inizi Fei a, a] ento, Però 
>» 646 farla i* normania la accettata questa | leggi, miglivrata la finanza. Non sarebbe | le utili, fra lo continuativo © le non | ne possa disporre di nuovo sovranamente, giungo il giornate inEloo o Linn ell'im- | e notizie graziani 
sr 646 imposta è la Commissione si riunirà a | giudizio imparziale quello cho discono» | continuativo. Essa tomo che si compro» | promettono pure un auniento d'entrata, | pecioss idee tor aree ani sode | cho ia camorra, il ferie iii gi 
» 646 Rrmon. dovo potrà raccogliere più fa- | scosse l'operosità della Camera ne'due | metta soverchiamente avvenire votando | modificandone con prudenza le tariffe. Hisfacenti col governo italiano. » tono la conseguenza logica, naturale, nce 
» 646 cilmente tutte le necessarie informazioni. | ultimi mesi e le speranze che ha destato | da un lato delle spese che, sin d'ora, | Non crediamo si richieda di più per as- Il Timernota quindi cha oggidi l'accordo palo ua ostlo: stato sociale; senza modi 
Lea però la Spagna dovrà pagare, prima di | di sollecitudine nel voler provvedero al | impegnano il bilancio pel lunga serio | sestar la finanza dello Stato, consolidare | & sovrani è manifeiato modisato convegni | Neere i duna imitLe eporaro di Pr die 
Li oguicolta blllivee Lula la 10,000 | bilancio affine di poter con mente se- anni, © dall'altro lato dello operazioni | il credito e ridestar la fiducia. ri Pra frrenrgnanià Vincenti ripidi 
U scud ‘complimea Sci nai 4 È vi e - ; sr cone 
DENSI ila ava per da fida rena © con animo tranquillo rivolger lo | di credito e dello emissioni di carta che | Ora adunque fa d'uopo che l'onorevole | gono da risolvorsi tutto al più pochi parti- cstto chiaro. Sono ben lontano. dallo. - 
aida GUNSIE dlfonso deve riuscir doloroso il studio e l'opera sua all'amministrazione, | del pari lo vincolano chi sa fin quando. Minghetti, conoscendo , come conosce , | colari di controversi rare di potere, con alcuno lettere, risolvero 
fagare i danni cagionati. dai fautori di | 2Ila legislazione, alla politica. | Taluni credono che siano pochi i de- | gl’intendimenti della Camera , non ‘solo | Dopo avar deseritta la cordiale o sincera Lats ca i grande importanza e difli- 
par |" Da troppi anni la. quisione fnanzia= | puati così insorabil ero I progetti i | chiuda l'orecchio a ogni domanua di | secogliema Gi Vie der mai era Sini Pe sere li e 
EEA ic conii Gai | MI pO IL copa plio s'impone | speso © che non valgano a scompiglire la | nuove speso Get evci colleghi. mia non | Sa Corte e dell POP calzare | be SAPREI 
sul far hr" azarrazione di redicali | 168 Citari, aiensili al minidero, a | maggioranza. Si adi bene che l'smpio | insista per la discussione dello nuovo | mera le so i Penali che vi oppone. | che gioverammo questo ricerche? Berà 
da itarcellona © nell'Andalusia. Ma un | tutte lo forze sociali. Persino le pocbe | dato ‘da questi deputati è assai pericoloso. | speso che non siano per lavori giù fre | Rete 23 co l'imperatore Francesco Giuseppe | tPorabile portare qualche rimedio al mall! 
telegramma ufciale da Madrid smentisce | riforme Amministrative che si sono fen- | Que' che taciono fanno meno rumore di | pegnati. Egli ‘dove resistore agli altri | restituio la visita a Roma, a Napoli od 8 | mi redremo in appresso. Intanto, per co- 
Teteiioto ga ultimo, diso. il fisse, la | missiere dalle seuorra, molest che la lenga: 


uesin notizia. I radicali, suscitando | tato, erano inspirate dal desiderio di far | que' che parlono ; ma chi oserebbe assi-| ministri per impedire che la Camera 

/ Muove difficoltà al governo di Madrid, | qualche economia; quindi rimasero in° | curare che que” che taciono non la pen- | resista a lui. Un lieve serezio potrobbe | 

timerebbero agli interessi del partito | completo e difeltose, siccome quello che | fino come que' che parlano? Qual criterio | suscitare ua grande tempesta , mentre Muogo il onverno Ero, “codili. siano È 

tarlista. È vero che altra volta non fu- | il miglioramento de'pubblici servizi po- si ha per argomentare che gli uni sono di- | è facile lo stabilire un accordo fra il cn veti fia i due sovrani ed i loro go- minaccia od intimidisco, nè sempre per solo 
rano trattenuti da questa considerazione, | sponevano al vantaggio dell'erario, È le. sposti a spprovir. delle leggi, che gli al- | ministero e la maggioranza, mercè del | verni. guadagno ; impono tasse; proode l''altrat 
na le condizioni della Spagna sono Do- | risi ministeriali? Se i voti decisivi erano ‘ti respingono? Sia pure un'idea vio- quale È lavori dell'ultimo periodo della | _ Senza debilo, consulte li iisee, Via | DTA DIGITI a sacca pane mi til 
ma drsote combisle e siamo d'avviso | Geterminati da considerazioni, da pas | lenta; essa è stata risolatamente affer | sessione procedano trenquilmenia perdi rd sosti dlla capi | cme dan: Do comple i 

Ù, » tale dell'ultima provinei 


chie in questo momento un tentativo in | .; Rrrereseviaglio sduta. Confidiamo | 0bbligando. altri a dichiararsena auto 
Li sioni e da puntigli di partito, niuno po- | mata nella Camera, @ niuno sa quenti | teme dello scosse che tornerebbero tanto | che il risultato no sarà ta rmmeato di | Protegge i colpevoli contro la ‘giunti 


vtmo, elia dove avrebbe | di sicurezza pubblica asppone che il amor 
a. | rista non fascia altro cho guadagnare inde- 
bitamento sul lavoro altruî. Inveco esso 


scolta di Vet 


2 so, Senso radicale sarebbe con poca fatica n 

le tie si È | trebbo niegare che la causa ne è stata | ne siano Ì partigiani. Ugg: palsebbero A UDIUNI dì PIOGUgio Gutta cuce genere | ta rit tag » per 
1 res stata none | Seema LA sola tassa di registro è | essere nodi» meli giomo 12 aprile | funesto alla finanza. tori d'Euroja, l'uno porchò ha già oionitie Foe sr cop n da ciglia cir 
i nez Campos, dopo avere sconfilto i car- riale, parlamentare l'altra e minacciò di Essa fa la eun strada. sollo l'influenza | 11 VIgggiO DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA | oenÌ “tonvulsione europea pone ln pericolo nr Ea sereni sn 4 — camorrista 

ALI listi, facendone 300 prigionieri, è entrato provocarne la terza, or sono pochi giorn! de' bisogni dell’erario © della necessità E ag fl iranquillo possesso del dominii che ba | Ci si dì solo prendi a punirlo, 
so in Olot (presso Barcellona) che È bande | arrestando quel progresso del credito na- | di farla finita con la questione finan= P Rissumiamo, gio) Gazzetta di Je tattora. » l'opera sua. E quello (ocra Pregio sd 
sir gica vo fn Clo (presto lserano fortemente 0o-| zionale, che circostanze favorevoli del ziaria. La destra sento quasi istintiva» | ÎL Femina ti, ProstDo viaggio dell'im _ oe eri. è (se Malti Igo 
ale Fd opera sei eupata. Ma neppur questo è un fatto | mercato europeo, sopratutto del mercato | mento che poco le rimane da fare per | A ; Anche la Gazzetta Nazionale di Berlino | rano, si è che la camorra, non si corri 
La partenza da Vienna per Triesto segue il | rubsiica un articolo sullo steso argomento. | solo negli ordini inferiori della società ; ma 


a della suo come d'armi che possa esercitare un'influenza | francese, hanno vigorosamente secondato. | compiere la sua promessa di ristorar l'e- | 4; ° aprilo alle ore 6 172 pom. sulla ferrovia j sobre riot 
arenirpri decisiva sulle sorti della guerra. L'Italia non sarà veramente forte nè a-  rario. Ormai ha la vittoria in pugno. | meri | ll giornale berlinese, fa notare che anche | ci sono. trp în i bianchi ed 
Si ha da Proga chie lo Stato di sa- | vrà completa sicurezza di sb, cho quando | D'imposlo PE ‘questa sessione non se ne | Arrito a Trieste {l 3 aprile alla ere e. foori ella o dell'Amore inara fer ieni 
lute dell'imperatore Ferdinando continua | la sua finanza sia fondata sopra la base parla più, restando solo al Parlamento | 0507 del mattino Sila fronte reridicazie. Ar | prova O illazione t©oi si riconosca il | piglia nei diversi luoghi o fra lo diverse 
gliorare. L'imperatore Ferdinando incrollabile de' proventi ‘aguoglianti Je! a convalidare il decreto che ha aumen- | rivo o Gorizia ale ere mie. 15 preve di cre imagi © mungalonna qposa | posone che 1a crelicno avo lai 
siria è nato nel | È dunque | spese dello Stato. Allora essa potrà pen- | tata la taria de' tabacchi. Nè potrà più | 4) giorno 5 aprile. proecenioee del viaggio storia. varie È 
Alter alla grave età di £3 anni. Como | sare a regolar le finanze delle province | parlarsene per Farvenire, chè la misura dn Sei a Vene e dre TM sro è |» Noi todeshî, soggiunge la Gazzetta, | | Non è lungo tempo, io serial nd un vico: 
crnlo, abdicò nel 4818, e dopo quel | è de'comuni e ad impedire che quest 3% egli i doll ro imposle come mela NS i, G aprile, soggiorno | considerimo con speciale soddisiazione l'a- sindaco di Napoli, amante del suo paese, 
N re che queste è colma così delle nuovo imr Aa consideriamo coast de sorrni, poichè | antico liberale, patriota. prova Mi dio 


tempo visse ritirato a Prag: n N n o ia Partenza da Venezia per Pola al 7 aprile, ore - 
tp cine ino 3 Dr, La sla o iano diri, entro, addi ment LC i mr. 10 ia Pip io cio el pr eroe | di fl i i ET 
sono quello della nazione, e indirizzare | da rivedero coi nuovi traltati commor= al porto Spignon (lalamorsn "at col yaché l'Austria @ l'Italia abbandonarono un si 0 comincia ad essere davvoro estirpata? Eg 

a per incontrarsi su quello di | mi, fece una risposta cho non riferisco, per= 


a 


Ila voce che potesse essere ritardato il | |. P i V'Itali; 
retta del Feerstore Ore rttamo  Giu- | l'ingegno a dare stabile assetto alle am- ciali, e mantenendosi l'Italia fedele, ecino | imperiale Miramar per Pila (1° miglia mar) stema sbagliato hò a molti be una dipi 
: Valla. Quasto timore venne già | ministrazioni, a riveder con prcatezza le | è suo dovere © suo interesso , aî libero Ate, n Pola verso lo ore &, pm dia ‘politica ugualmanto vantaggiosa per | ciò a Dori sella uni digita ento 
seppe in Itali a Pini falte in fretta sotto la sferza di È nà dallo do- , Paranto il visegio di Te imperatore | pmbidue. So la sluto del nostro canulo ine | rata dei fatti: Coglo malo la comalazione dalla 
4 riintito dolla stampa austriaca, ed ora leBE i sotto la sferza di scambi, può tuttavia ritrarre dalle do- x Trieste @ Venezia dal giorso 4 31 7 nprile il peratoro non Jo avena Gostretto alla pru- | lettera: 

« Moltissime ordinanze municipali non 


miglioramento toglie ogni ere- un'invincibile necessità. gano un aumento considerevole d'en- suo se sarà composto come seguo: Horta, probabilmente anche l' imperatore. 
‘itramareiillo barone do Mondel Gglicimo avrabbo contraccambiato al suo | © Parvnte qui attecchiro, so non colvengono 


Pi SE pre Colin Da se Vilas ‘sertamento | < agl'interessi della camorra. Napoli comip- 

fd malo cono A: Parata dî Gormani siebb stat eo | cia a ripalirsi dacchò la camorra con î 
III | i 
graziamenti per averci salvato Annetta. 


‘avvenulo 
dito alle voci sovraccennate. | È questo il sentimento cho oggi pre- trata. 


La Commissione permanente eletta | valo nella Camera. I deputati non pos- Mentre tutte le altre imposte sono state 
nell'ultima seduta dell'Assemblea di Ver: sono aver dimenticato il programma dello aumentate , mentre si è fatto ricorso a 


—— + yz — casse vm - 


i diedero a girare curiosamente intorno 


sell'ulcio al raggio del solo cadento bal- si era mutala, di vor ito per 
servo incontro ad Annella con escla- © indossava l'abito di una ragazza con- stato più bello se avessimo potuto pren» 


Do tenga ogazza ceh” | ‘ore con noi anche il salvatore. Ma 

tarcinni carezzovoli. Alle loro grida di tadina , di una Vellezza di villaggio in- | dere con noi an Ma por 

A i normorari ichoroli oi glio ch a di tdi; sto unlca cho rara. L'ampio | voi Ben so che non è nulla anco il ri- \ 
Gaio tornare ‘ala css dei | sormorara parolo amichevoli per darlo gioia a ale mese Liga ero pittono nei serio ml pelo, |fro a pali la ara. Sato den, caro 

a madre © s'affrettò ad ell acembiulo di tla | Carlo. Salt, salite, mia cara. Aiutatemi 


o x Nera 
ciulla a fare cotosta scicechezza? Sono foneramente e traondola seco con rapi- © vechiolare sotto ai concitati suoi passi. ‘si die b IS itorni i 
APPENDICE {0 che vi ho fatto smarrire la via? Carlo! _dità. pi sere e iradava o la casa apporvo 2 li, © finalmente FeorEnini, anche | Roio done relote. Ho ardicalo Dl legno® 
I _ Oggi voi superate voi stesso ! di voeelia sì trascinava dietro aloro attraverso agli alberi. Annoita , alla quale i piccini saremo | snpena venuta qui. Pec SA | 
56! Finiamo di dispntaro per oggi! — con falica e si mordeva le labbra în 1 bambini che si baloccavano fuori intorno con. esclamazioni © risale. Set | i nost PESA IRORATE 
” fatica © a Cioe capo a piodi | sia posto altro cho per> duo! Sarebba î 


| interruppe Carlo porgendo la mano ad  lenzio. Carlo în quel momento ignora 


) MOGLIE 0 COGNATAP {Sme i cent de copione si fo di n 


| sedere. — Venite, venite , cara signo» | egli stringova il braccio di Annetla, le 


sini 
| fttaiuolo, che è la più vicina; colà po- | animo e ripeteva a ogni istante la do- 


1 DUE FRATE! 


di ADOLFO V. | {rete trovaro da mutar panni. Siete an- | manda se gli avrebbe perdonato. l'accaduto, uscì entrare ne 
| treto Mollo dabole? Deggio io portarvi? | — Se vi perdono? — rispose essa som- accorrere presso Anna e l’accolse con fedi , Ja contem= così, dop fi pd 
La vecchia se n'era rimasta immobile l Ho forza bastante da portarvi attraverso | messamente e guardandolo con timi ndo tenerezza. Essa sembrava infatti, ama cella pid | rete quanto possono andare i cavalli. È 


Carlo era rimasto sconcertato. Aà onta 
del suo turbamento, però, aveva stretto 
ancora una volta la inano di Annetta @ 
gli ora parso di sentirla corrispondere 
alla propria stretta; ma, quasi nel tempo 
| siesso, la vecchia, come per.caso, aveva 


a due boschi simili a questo. gratitudine. — Voi mi avete salvata! Mi ad onta della rapida passeggiata, tutta plava, ei © 
°°° Carlo! Carlo! — esclamara la | avete... — tremante dal freddo, e Jo sue lab- mai ile a 
bi esserle sfuggita fuori della bocca vecchia al colmo dell’indignazione — voi I dopo un po’ di bra avevano perduto il colore solito. La | averano ri 
petite ‘rinalmente si feco innanzi. | dimenticato ogni principio di conve- Mentre solleci- fittaiuola, spaventata, la condusse subito | si o sl sel 
— Come siete pallida! Povera bam- | nienza! Portare una fanciulla così... improvvisamente il passo più che dentro casa, ll bambini le paglia, rat 
1 Non vi siete fatto male! Io l'ho | quale idea mai, come anche i di lei genitori, i suoi | seguirono, è 


è come stordita; l’ombrellino le era ca- | 
duto a terra; la sua voce forte sem- | 


nti 
Sali n | attaccavano 2 
All'uscio co' suoi pensieri tumultuosi e; altsecettO "1, chiamavano scherzosa- | liralo addietro il braccio di lei, e tosto 


bi 
Hino subito ! Ve l'aveva detto subito che | — Potete pre signorina Ane | buoni, genitori, gli sarebbero grati, e | 
to caduta nell'acqua ! nella? — de disse. Carlo con voce soave, | ch'egli sarebbe mollo gentile se volesse agitati.. d ; o dopo 1'esvalli fmpazionti . 
TS Perchè voi. tosto irragionevole | ma alquanto tremante, e senza dar relta | far loro una visila, affinchè potessero | ‘La viva ansiotà che l'oppresse dap- mente (3 poni ni nari | dun i i gita Sta) avavalio. preso 
come un ragazzo — la interruppe Carlo | alle parole della vecchia. conoscere colui che aveva salvato la loro ; prima non tardò a cedere si fuoco DALL guardi tanti scs pit | tear osi a Uno Nr de) Le 
Essa accennò di sì, figliuola. Poi, strappando un ramoscello | l'amore che lo animava; gli pareva oral pic a vo- | peli dl giovano; uno aguio e , 


con gran malumore. — Ve ne prego, 
tacete! Non fatemi perdere la pazienza. 
Ora non è il tempo di giustificarsi, ma | guorini n 
di procurare alla signorina delle venti | causa delle vesti bagnate 

"ana scosso vivamente il capo. Poi, e l'assicurò che non nutriva desiderio più 


— Prendete il mio braccio, ale | da lio, gli chi essere portato in allo; pensava agli ca i 3 l'eni 

Prendete îì gio Ari er ne [dI rn quando. ocnctzo, | suardi © allo parolo di Aumetta e lie | er Stai prede a meno, quant | SL pene 
Egli prese la di lei mano, la strinse | maginava di stringerla nuovamente al Coira Merlin e quasi nel medesimo tempo | egli segui con l'occhio:la carrozza ché 
gnorinio avanzami un piccolo legno a | sallonienera. sollevando dietro a sò uil: 


asciutte. uno: 
4 jiate i LI qualche esitazione, ed evitando d' te che di rivederl: Mettendosi a sedere una panca I n ni 
— Carlo! Sembra che abbiate ta mesta  coniraro gli sguardi della vitando d'e- | ardente id olio, esi rival la.fo-| che era sotto ed na pergolato, ri- | due pos © en Foca ee e 
to ecm palese ma- | cettò il di Ini braccio. cla da un'altra parto. Cho cogli occhi pregni di pianto fi | = NO "i ‘dimo la vecchia col più maligna occhiata di trionfo della vecchi. 
io dunque la colpe- | — Camminate quanto più speditomente | Frattanto la Vecchia li aveva di nuovo | sando il cielo. . ; na Fica Sala i isti da | - (Comico) 
che ha spinto la fan» | ri. è possibilo — Je diss'egli guardandola raggiunti; si sentivano le foglie secche | _ Poco dopo ritornarono i bambini, che | me). 
pe i 
: È { 


Er 
Pad: 


. tras guadagno. Ed io 
« I, di... bo potuto obbli- 
« garo 1157 proprietari a restaurare od im- 
< biacare le loro case © Io ville (4) che 
« sono cinte di mura, dacchè, senza che lo 
* sapossi, la camorra localo ha diretto, di 
« comuna aecordo col mio usciore, l'opera» 
4 zione. » Questo stato di cose fa paura, spa- 
venta, a misura cho si esamina più da vi- 
cino 6 so ne vedo l'estensione. 

Porchè la eamorra divenga possibile, 0c- 
corre che ci sia un certo numero di citta- 
dini 0 ache una classe intora che si pioghi 
allo minaoco di pochi o di molti che siano 
organizzati. Una volta che questo fatto, per 
qualche tempo , si verifica, in proporzioni 
abbastanza jarghe, riesce facile amai capire 
in cho modo la malattia si estenda poso a 
poco, © pigli formo diverse, a misura che 
peneira nei diversi ordini della società. Il 
malo è contagioso come il bene, o l'oppres- 
sione, specialmente quella esercitata dalla 
camorra, corrompo l’oppresso © l'oppressore, 
e corrompe ancora chi resta lungamente 
spettatoro di questo stato di cose senza rea» 
giro con tutte lo suo forzo. Perciò importa 
conoscano dova questa opjressione comincia 
@ si può esercitare più impunomento, perchè 
ivi è la radice del male, tutto il. 
conseguenza perchè ivi n è possibili 
sogna portare il rimedio. 

La città di Napoli è fra molto quella in 
cui la bassa plebe si trova, non voglio dire 

lla maggiore miseria , perchè ciò non è 
il peggio, ma nel più grando abbandono , 
nel maggiore avvilimento, nel più doloroso 
abbratimento. Contro di ossa tutto era per- 
messo sotto il regime borbonico. Il galan- 
fuomo poteva , senza temer nu 
era di giorao 6 nella pubblica via, u 
suo bastone, perchè la polizia. pigliava în 
questo occasioni sempre lo suo parti. Ja 
limosina esorcitata su larga scala dai pri» 
vati, ti cho davano la minestra 
dallo Opere pio, anche dal governo che 
atribuiva pane, alimontavano questa miseria 
e la rendevano permanente. La camorra 
così nasceva naturalmente in mezzo a questi 
uomini ; era il loro govarno naturale, ed 
era perciò favorita, sostenuta dai Borbon 
como un mezzo di ordine. Qui il 
rista atterriva, minacciava © regn 
ogli prondova i giovanotti di 14 0 45 anni 
per insegnar loro a rubare il fazzoletto, 
cho restava a lui, dando ia cambio, e como 
per favore, q 
fare dogli uomini o delle donne quello che 
volova. Cominciata la malattia, si potè su- 
dito diffondere. Una volta che questo spet- 
tacolo non sorpreso più, l'oppressione e Ja 
violenza non parvero un delitto, © Je eser- 
sitarono molti che in altre condizioni so- 
siali avrebbero trovato nella loro coscienza 
un ostacoio invincibile. 

Per comprendere la verità di quello che 
diso, e per potor ragionare in buona fede 
su questi fatti , occorrerebbe innanzi tutto 
andare a vedero coi proprii occhi dove 
como vivono lo più povere famiglie. 
tratta di una popolazione enorme, che si 
divido iu categorie diverse, ciascuna dello 
quali ha caratteri, costumi | sventure pro- 
prio. Cito degli esempi, od il lettore non 
si stanchi se, pure avendo io stesso veduto 
molti fatti, riferisco lo parolo di alcuni che 
andarono espressamente a visitaro i pover 

Nello scorso dicombro pregai un archi 


di 
abita la più misera gente, e che sono di- 
aprezzati anch 


« Questi fondaci (dico la lettera) hanno 
« generalmente un androne, sanza uscio di 
‘olo cortiletto, ambedue 
sottono în ui 
ossimo abitazioni, 
molto al di sotto degli stessi canili , Jo 
quali tutto, 0 sccialmento quello in ter- 
reno, sono privo di ari 
simo. In essi vi 
chiate parcochio migli 
mento avvilito dalla miseria 
gliano più a bruti cho ad uomini. In quei 
covi, nei quali non si può entrare per il 
puzzo che tramandano immondizie am- 
massato da tempi immemorabili , si vede 
spesso solamente un mucchio di paglì: 
destinata a far dormire un'intora fami- 
glia, maschi e femmino tutti uniti. Di 
cessi nor se ne parla, perchè a ciò ba- 
stano lo strade vicina o i cortili. 
« Solamente in duo o tro fondiei, dei 
molti visitati da mo, le donno esercitano 
la miserabile arto di fara atuoio o impa- 
Qliare sedio ; negli altri tutti non si voto 
nessuno a lavorare, ma solo spottri semi- 
nudi ed oziosi. Amo accaddo di inco: 
traro in parvechi fondaci delle donno cl 
\gavano per i cortili, con la sola camicia 
indosso che pur veniva giu a brani. Ju- 
fine la più terribile miseria trova ricetto 
in questi fabbricati, dove non manca mai 
qualeuna delle più abbietto 6 lurido case 
di prostituzione. 
< Nolla nostra città sono n° 94 fondaci, 
come potrai veder dall'elenco che t'no- 
« cludo;; sicoha, calcolando che ognuno sia 
abituto da n° 100 porsono 
numero mi melto al disotto 


I peggiori fra questi fondaci sono quel 
che si trovano nei quartiori di Pendino, 
Porto e 
miglio 

S. Crispin 
Scanna Sorci, Divino Amore, Presepo, Pi- 
scis-vino, Del Pozzillo, Abate, Crocefisso, 
Degli Schiavi, cce. L'ultimo parmi il nome 
Più adatto. 

Il Jettoro ha mai sentito parlare degli 
Spagari di Napoli, o delle grotte in cui a- 
Bitano? Questa gento forma una elasso nu- 
mmerota, non chiede la limosina, lavora, esor- 
cita un mestiere. Nol tempo del colra, po- 
ghi anni sono, furono chiuse le luride grotte 
da cui abitavano. ‘Tuttavia, mesi sono, pre- 
@ai una persona amica, di andare colà dore 
reno suse volta lo. grotto 0 vedere; tro- 
Yandole, ancora chiuse, cercasse dore abitano 
quei Spagari © li visitasso. Riferisoo gui 
due delle Jettere ricevute. Sono dello acomo 
novembre. 


—(1) Per ville molti intendono ‘è N 


dini ehe circondano 0 sono socasto die nile” 


li spagari, la più parte essendo ormai 
eni, princiflio delle 
Rampe di Brancaccio, quando si discondo. 
Il suo ingresso non annunzia l'orroro che 
vi si trova, Somiglia allo catatombo di 
S. Gennaro, so non che è assai più lu- 
rida e meschina. Vi si cammina col lume, 

solo di tanto in tanto, ma assai di rado, 
vi sono delle aperture, balconcini o f- 
nestro, cho mettono, due nei giardini di 
Francavilla, altro în umido corti. 
« Tutta quella grotta è gremita di Jotti, 
l'uno dall'altro poco più discosti di quel che 
sono nelle salo dell'ospodalo degli Incu- 
. Ad ecceziono di qualcuno, sono 
letti assai grandi, da contenere più 
persone. Sarebbe impossibilo descriverne 
il sudiciuma è Ja povortà. Una perfetta 
armonia è tra quei Juridi canili, l'orri- 
bilo grotta e gli abbrutiti abitanti, © tutti 
insiemo sembrano formare un mondo a 
parte, che non possa andare altrimenti di 
quello cho va. Negli abitenti v'è una 
certa gerarchia. Accanto alle pocho fi- 
nostro, là dove arriva qualcho raggio di 
luce, si trova un poco meno di miseria; 
dove porò non arriva la luce, ivi chi sì 
avanza col lume, vedo una miseria indo- 
scrivibile. Ed è singolaro il vedono come 
ancho qui, quelli che stanno meglio com- 
patiscono @ quasi disprezzano quelli che 
stanno peggio. 
« Vivono in questo luogo 25 famiglio e 
sono circa 400 persone. Il sudiciumo è 
tale, che una conca col bucato che vi 
trovai, mi sorprese in modo che mi parve 
un'oasi nel deserto. Vicino alle finestre | 
si paga sino a 40lire il mese, dovo manea | 
la luce si discendo fino a 25 soldi. Hanno 
l'aria, più che di gente infelice, di gonto 
abbrutita. Quando fa bel tempo escono 
tutti a guisa di formicho o si spandono 
al sol | 
« Tutta questa gento mi piativa attorno, | 
« domandando misericordia, o dicendo che | 
« erano obbligati a restar li senza Iuco, sen» 
* r'aria, seuza medici. Quando sono amma- 
* lati, essi dicono, restano abbandonati f.10 
« a che muoiono o vanno all'ospedale. La 
« persona che subalfitta questo locale, e ci 


fa su un buonissimo guadagno, si è persino 
ricusata di fare Jo necessario riparazioni; 
e così non di rado la pioggi 
grotta. > 
Aggiungo una seconda leltera della stessa 
persona. 
«Andai în un altro luogo, che è una 
« vòlta al disotto del Gorso Vittorio Emi 
nueie, con mura cho la chiudono dai la 
@ formano così uno strano ricovoro. Ivi 
erano molti a lavorare lo spago, la più 
parto giovani, figlie di capi-spagari, lo 
quali però non vi dormivano. Una grande 
è commoventissima miseria mi colpi al. 
lora sino al fondo dell'anima. Una po. 
vera vedova di poco più che 
un aspetto che la dimostrava essero stata | 
bella, aveva cioque bambini, un giova- | 
netto di 42 


inonda la 


«belli 

« figli d'un operaio che guadagnava bene 

« ma cho era morto sollevando alcuni pe 

« troppo gra 
« nella sua infanzia aveva 
« è tornata all'antico mestiere, col quale 
1 Guadan pori PRO E Radama 
« vere le mani irrigidite, non riesco a fare 

« quel tanto che deve, I bambini girano le 
« ruoto per lu altro donne, 0 guavazuano 
« ciascuno un soldo, col quale compran 

« castagno secche, e cosi sì wantengono fino 

« a sera, quando, venendo pagati i 10 soldi 

* della made iano tutti qualche altra 

< cosa. Dormona in un angolo di questo lo- | 
« cale sopra alcuno fog] 

« neppur l'idea d'una coperta o d'un panno 

« per ricoprirsi. La notto si mottono tutti 

« rannicchiati, l'uno sull'altro, e tremano 

« dal freddo: non hanuo Jume. La donna | 
< mi mostrò î conci cho la ricoprivano, in 
« molti punti rosi dai topi piccoli 0 gross 

« che nel colmo della notte camminano sui 
« loro corpi. E allora i bambini, spaventati, 
« gridano © piangono. Ed essa, battendo con 
« ra al muro, cerca con quel ru- 
« more di spaventare ed allontanare i topi 
« che non vede. Quella donna dovo ossera | 
« onesta a buona, perchè il pensioro che | 


secche. Non hanuo 


più di tutti la turbava era la riussita dei | ;, 


figli. Essa temo che il primo, il quale ha 
già 42 anni ed è molto vivo, potrà pre- 
sto divenire un cattivo soggetto. » 

Se è vero quel che dice Quetelet, che 
assai spesso è la società quolla che metto il 
coltello in mano al colpevole , e so questo 
giovanetto divenisse un giorno assassino, 
non avrebbe egli il diritto di dire alla so- | 

< To ho ammazzato un vomo; ma tu 
evi già prima ammazzato Ja mia co- 
za » 

Potrei continuare questa deserizioe sino 
all'infinito ed aggiungere lettore a lettere, | 
fatti a fatti, sempre varii, sempre brutali, | 
sempre orribili. Ma non voglio stancare la 
pazionza del lettore. Su questa povera gente | 
tutti abusano. Il tugurio in cui abitano, lo | 
misere ruote con cui lavorano lo spago, 
canapa di cui si servano , nulla appartiene 
ad essi; per ogni cosa debbono pagare, o 
pagare ad uomini che li opprimono, li 
tormentano, non hanno di loro alcuna pietà 
è vivono guadagnando sulla Joro abbrutita 
miseria. Hasta avvicinarsi in questi luoghi, | 
per essore circondati da una folla che chiede | 
l'elemosina, © senza essaro interrogata, rac- | 
conta la varia Iliado delle sue miserie. Qui 


uno stato anormal 
solo stato normal: 


rista si fa allora sullo fave, sul 
di cui il carcerato povero dere rilasciare 


uo forze. La donna che | nella somma di I. 28, 
ito la spagara, | tr© del passivo generalo risultato in 


| di Torino: L. 237259 70— ld 


una parlo; colui cho ha doi sojdi rilasci 
tutto, per comprare dalla camorra qualche 
cota di meglio, spesso ancora per ricom- 
praro quello che ha venduto, 
Ma a che pro, mi s! può dire, questa Junga 
SSi pa cho Ja miseria c'è, 0 che 
# orribile. C'è stata © ci sarà sompro dsp- 
ertutto insiomo coi delitti. Lo so anob'io 
che vi sono uomini ai quali se si 
una moltitudino che affoga 
nella famo @ nella corruzion 
pro la stossa risposta : « Bitogaa avar fede 
nella libertà. J1 srcoo, a. rroonnsso, 1 
Lux!» Con questa gento io non 30 nè ho 
A loro non saprei dire 
Spogneto î vostri lumi © 
andato a lotto. Contentatevi di sentire ogni 
giorno ripetere dagl'Inglesi 0 dai ‘l'edeschi; 
che i popoli latini conoscono la forma e non 
la sostanza della libertà; perchò non hanno 
mai voluto capire che popolo libero è quello 
solamente iu cui i potenti © i ricchi fanno un 
poveri ed 
È non vogliono capire che una 
Plobe misera © corrotta corrompe tutta Ja 
società; sicchè è nel loro intaresse, 
della moralità propria © dei prop 
combattono il male con tutta l'energia pos- 
sibilo. 
Ma por ora has 
sima Jettora. 


il seguito nella pros- 


Tuo affino 
P. Vintani 


‘(E 


GLI ECONOMATI GENERALI 
DEI BENEFIZI VACANTI 

Sono atati distribuiti alla Camera dei de- 
putati i resoconti degli Economati generali 
dei benefizi vacanti per l'esercizio 1873, 
presentati dall'onorevole ministro di grazia 
è giustizia © dei culti. ]l riassunto è pro» 
ceduto da una Relazione contabilo cho ne 
espone i risultati. 

Nell'anno 4873 la gestiono economale si 
esercitò sopra un attivo complessivo di line 
28,040,452 49. Il passivo generale verifica 
tosì nell'anno medesimo ammontò a 
4,489,588 38, 

Nell'anno 1873 le rendito asc 
complessiva somma di liro 3,84 
Nel 4872 erano invece 


dorivanto dal rinvestimento di nuovi capi 
tali © dagli avanzi dello precedenti gestioni 


non che dai maggiori prodotti della regalia. | 


Le spese dell'anno 1873 raggiunsero la 


loro migliori provo d'ingagno, di dottrina 
© di eloquenza per conquistare un gosto di 
dottore aggregato alla Facoltà di glurispru- 
denza. Il tema posto pel concorso era il 
dritto penale. 1 valorosi «cho affrontarono 

\rduo cimento chiamansi Parotti, Caldo- 
rini, Armissoglio , Bernardi © Demaria, 
tutti già laureati in legge. Tutti. cinque 
disdero saggio di monto non volgare w di 
buoni studi; ma ue soli vennero dichiarati 
idonei, cioè i signori Bernanli o Demari 
Però, siccome il posto era uno solo, così ji 
medesimo vobno aggiudicato al Demaria, 
siccome più anziano di tà e di laurea. I} 
voto dolla Commissione esaminatrice ebbe 
il plauso e l'approvazione del pubblico. 

Il sig. Demaria esercita già da qualche 
anno il patrocinio nello cause ponali, e 
benchè giovani ia, fra gli av- 

iatisti, uno dei primi posti. Un 

dritto © sodo, una coltura non co- 

del carattere, od una rara 

modestia © gentilezza d'animo gli concilia- 

rono presto la simpatia © la stima dell'uni- 
versale. 

Hi sig. avv. Bernanli occupa un posto 

‘ato nell'amministrazione, essendo 
refario particolare dell'on. Vigliani 

inistero di grazia e giustizia. 
doluto a tutti che la vittoria da lui ri- 
portata si è perciò 
voto generale cho questo premio non gli 
meno nel primo posto che sia por 
uolla Facoltà di giurispru- 

denza 

Fra gli altri concorrenti, destò partico 
laro attenzione il sig. avv. Mauro Paret 
un ardito figlio di Chivasso. La sua sioria 
merita di essere accennata, come bellissimo 
esempio di volontà tenacissima. Il Poretti 
era soldato ; la sorto volle cho fosse desti- 
mato di stanza in Napoli, la terra classica 
della giurisprudenza o de i 

Mentre i suoi compagni, finite lu loro 
| bisogna, andavano oziando, ‘ei correva al- 
l'Università a alla Corto d'Assise; ascoltava 
avidamente lo lezioni dei professori e le 
arringho degli avvocati, 0 disse fra sè 0 sè: 
| « Voglio essere avvocain ©  professoro an 
elio ». Sudacit et alsit. In 
gui la laurea, © fu avvocato; în Torino 


indietro por ciò. Ad una 
così gagliarda © tenaco como quella 
tti, nessuna cosa è impossibile 
so a cose più umili, ma assii impor- 
tanti. Mentre î cercali hanno dapportutto 


cifra di L. 2,754,019 54. Nel 1872 erano 
stato di L. 2,78,00 04. L'aumento quindi 
dello speso nell'anno 1873 fu di sole liro 
5,159 55, quando inveco, per il comiidere- 
vole aumento ottenutosi nello rendito, 
vrubbe dovuto essero maggiore. E questo 
splendido risultato, dicu Ja Relazione, d 
vesi în buona parts allo sano economie i 
trodotte così nei bilanci cconomali come 
quelli degli enti amministrati. 

Posti a confronto gli aumenti tostà rife- 


P'osto l'attivo complessivo dell'anno 487: 


DIES 
489,588 38, risulta cho nella g: 
ali UP 
ducendo la somma di L. 1, u24 50, 
salizzata ed csistente in cassa il 31 dicem- 
bre 1873, si ha la rimanenza netta di attivo 
di L. 22,646,229 61. Nell'anno procedento 
erasi invece ottenuto ua attivo netto di liro 
Ni 46. Risulta per conseguenza di- 
l'amministrazione cconomale 
siasi nell'anno 157 avvantaggiata di un 
attivo netto del valoro capitale di Jiso 
\747 15, il qualo sta in relazione col 
l'aumento delle rendite varie, con 
prestiti e le anticipazioni fatte nell'amo, 
© specialmente coi nuovi acquisti di rendita 
sul debito pubblico, por i qui 
corso dell'anno impiegate le somme sc- 
guenti: 


là. di Firouzo: L. 42,414 90 
L 122,102 94 — td. di Napol 


Dall'Economato di Rologna: L, 211,949 — 


Li 27204 — Totale: L. 048,752 #5. 


Da questo rapido cenno sì raccoglio che 
il patrimonio cconomale, malgrado le ognora 
cresconti passi 
parte dalle spess por i restauri degli cu.izi 
sacri, dai sussidi allo persone, dalle contri- 
buzioni, e d'ufficio ed altro, è ve- 
venuto di mano în mano ottenendo un wo- 
tovole incremento, cosicchè vi è ragione di 
trarro liuti auspici per lo future sorti degli 
Economia 

La Relazione accenna cha con decreto 
reala del 20 novembre 1874 fu approvato e 
reso esecutivo dal 1° gennaio del corrente 
anno un regolamento generale di contalé- 
lità per tutti indistintamente gli ullici tanto 
economali cho subeconomali, dalla cui os- 
servanza si ottercà un maggioro e più elli- 
gace controllo nella conservaziono di patri- 
moni rispettivi 0 nella regolare esizione od 
rogsziono delle roudite ‘che cadono nella 
gestione economale. L'on. ministro ha fidu- 
cia cho izio contabile 
degli Esonomati possa bon presto seguire la 
riforma amministrativa, per la qual furono 
già iniziati gli studi necessari. 

Questa Relazione soddisfa un desiderio da 
noi mauifestato altra volta. È dobbiamo ag- 
giungere che l'onor. Viglian diciotto 


grand’aula di questa 

store ad una nobilo lotta, 

la sola degna d'uomini colti © civili, la 
lotta dell'intelligenza 6 del sapere. Erano 
cinquo egregi giovani, i quali facevano lo 


furono nel | 


Ila maggior | 


così basso prezzo, qui in Torino il pane 
| continua a pagarsi un occhio. E il pano, 
| che puro si paga così caro, non è tutto nè 
| sempre, so togli il grissino, di buona qi 
{ lità. I lamenti intorno a ciò sono generali 
| E dietro ai lamenti cominciano a spuntar 
| fuori teorie, provvedimenti e ricette di ri- 
| medi. Certi principii che la scienza econo- 
aveva condaonato come vieti e d: 
pregiudizi, oggi la scienza stessa 
| a nuovo & li proclama como verità elemen- 
tari e palpabili. Non intendo di cn'rara in 
| questo ginepraio: non ancora sta -* della 
orià , accolto l'intervento dalla s 220 e 
delio Stato nelle coso di lora compuienza 
che sono la tutela del diritto © dei grandi 


è perciò gle mi 
cha 


cazione 
lare sit 
[pa mola 
mo presa fu di costituira 
{un capitalo di L. 70,000, di 
azioni di lire 50 l'una. Metà dello azioni 
fu assunta dai promotori; l'altra metà è 
stata posta a disposizione d'una sotteseri= 
zione pubblica 
Pur troppo una dura esperienza non popo 
motivo di Jieto speranze per simili Società 
è non olfroso altra garanzia cio ii copi 
» i cspitale sfumo: gli azionisti 
lato a mani vuote: le pompose promessa 
restano senza risultato. È la storia quoti» 
tà anonime. 
là torineso pel panificio dovrà 
hi ostaco!i © sopratutto 
| quoila reszione di forto diffidenza cho ora 
| tiene dietro alla ieri. Però 
a dar credito lla sua impresa gioferà il 
sapers che la nuova Società ha duiberato 
incominciare 


coso maggiori 
esercizio, quello del 

di produrra 
pano di miglior qualità e a pi 
ognuno fa votî allluchè tale 
namento raggiunto. 

Fu tratto sto un terzo impe 
del Gredito Mobiliaro , certo G. Viglione. 
Questo arresto , per quanto dicesi, non ha 
nessun rapporto colle sottrazioni che s'im- 
putaso al direttora od al cassiera; boni 
con un'ingento truffa di oltre cento mila 

ri con un'abilità 


chiesa Birago 
di Vische. Un bel giorno allo sportello si 
presenta un tele in abito da proto, declina 
il suo nome di don Giordano; si qualifica 
mandatario della marchisa e munito delle 
cartu occorrenti chiede ed olticno la resti- 
iono del deposito. Il roverendo intasca 
nto marsupio 0 scotupare. Si scopro 
cho Ja march:sa non aveva dato nè al don 
Giordano nè ad altri il mandato di ritirare 
il deposito. Fu dunque un tiro da maestro 
Giordano non altri che un ca 
d'industria, un mariuoio di prima rigà. 
Ghi debba sopporture il danno di questa 
frode, se il. Gredito Mo 
elsa Birago, 
usticia indaga 
por iscoprizo il famoso truffatore; ma il 
birbo cho si camuffo da preto, il preteso 
don Giordano è g@mpre ua’ incoguita. Ora 
nell'arresto siel Figlione si vuole vedere un 
filo cho può condurre alla scoperta del fur- 
fante. Si ritiene il Viglione complico di 
questo, anzi l'ispiratore dol misfatto. È voce 
cho egli ne abbia fatto proposta ad altri, 


ribalda impresa, Poco tempo dopo la pro- 
posta ed il riflutd, sarebbe comparso il don 
Giordano. 


LA PRODUZIONE CAVALLINA 


Noi abbiamo pubblicata, or è qualche 
tompo, una lettera del prof. Settegast sulla 
produzione de' cavalli, in cui manifestava il 
suo dissenso dal prof. Sanson. Questi rispose 
con altra lettera al prof. Giuseppe'Tampellini, 
di Modena, il qualo co l'ha inviata, con 
preghiera di pubblicarla. Noi potremmo 
fatne a meno, poichè se il signor Sanson 
voleva confutare il Settogast, è al giornale 
che doveva rivolgersi o nom ‘al prof. 1; 
pellini; ma ‘trattandosi di questiono scienti- 
fica è non volendo far cosa sgradita 
grogio professore di Modena, Ja pubblichiamo 
ora, non avendo potuto prima, per man- 
spazio: 
Parigi 1° gennaio 1875, 
Caro signor Tampellini, 


Vi ringrazio di avorini data occasione di lsg- 
goro la lottera acritta al prof. Gi 
togast, collo spedirmi il numero dell 
stata. pubblicata. Conoscendo la 
doi lavori dol direttoro dell'Ac- 
cadomia agricola di Preskau, anpero beno che 
d'ondiaario esso non brilla por concetti e formo 
curtosi vorso i suoi avvernari scientifici, o che 
gli è propria piuttosto buona dose di quella 
sdognosa oltracotanza di cui sono accusati i 
prussiani degli atossi todoschi; ma confesso però 
cho questa volta mi sombra cho egli sini 
cora sorpassato, 
ideatemente per sentenziaro in tal modo 
a , che voi, © tanti altri scienziati 
i, cercato di fur prevalere in Italia, 
Settogast non ha creduto bocessario l'attingero 
lo suo iuformazioni altrove che negli scritti per 
[fi quali esso ringrazia il suo corrispo 
| donte. Voi troppo bon dimostrato fin 
| qual pun stata «fgurata questa dottrina, 
perchè sia utilo l'insistero davantaggio. lo con 
fido a persona compatente in Ital 
| potrà inganzarsi. Egli però di atupirni 
cho uno scienziato serio,il qualo occupa nel suo 
| pacso un'alta p 10m 
| di ricorrere alle vera sorgenti ori 
| solidalmenta il suo giudizio. 
ora di eredero cho so egli si favo proca 
ra di studiare le mio opore, si sarebbe 
atenuto dal diro al prof. Ghiselli : € Chi quote 


iso in 1500 


», è sopratutto relativa a ciù che concerne lo 
pecora. La duttrino che esso proconizza nol suo 
| libro « Die Thiergueht » non sono per la mag- 
| gior parte che generalizzazioni sompre 1 
© apesso falso, d'osservazioni empiriche 
questi piccoli animali, quando non sono 
zioni puro dell'an 
togast vi ni mostra apertamente un Darwini- 
ata dicliiarato, Ja qual cosa, vai ben vedete, nou 
ha nulla di pre È 
dunque abbastanza i 
lismo altrui, sopra tutta quando 


pauto io poro 
HI dirottoro di pratica 
dell Siosia , mol v 
nos 0 lana fina, incroci con 1 
soutlsdurcu». Per ottenaro coi moticci southdo= 
vu icchi di ce 
seu în grandissima propor 


allovatori francesi dello nostro rex 
mersana, Cho Gporano pure gecomo 15 dol 
del Sestsun, otiengona 


tato, perchè gi 
te, od il prozzo del cl 
Jovato, 


i cho lo scienziato prueciano 
da La prodazione del cavalli come 
| quella dollo pecore, vale 
condo lui , in modo iteali 
cho per mia parto proconizzo pei 
per gli altri animali, gli è il profito od il mag 
gior isasficio industriale possibile, cho è e devo 
© v scopo de 
mozzo, ed ja ogui caso nua avvene di. più effi= 
cien per a * la produzione, E per giun= 
gore a qu opo, che si assiniia con quello 
lella forza © della ricchezza della patria, noo 
| è giù la scolta dei riprod 
di saporo so asvi 
epora la selezione zoologica a 
| dello spocio, quello che più importa, noa os- 
scudo le qualità eredi solo, e ne] 
| lo principali fra quello che determiaano la ut 
lità cd il valoro degli animali. Pei cavalli apo» 
| cialmento, per quelli d'armata sopratutto ; la 
| salidisa delle menubra , il vigore dol tempora 
la rusti ber più importanti 
l'eleganza, cho questa sorta di bellezza 
estetica, alla qualo esclusivamento si attacca 
dirigono 
Europa, con tanto 
dano delle nostre rispettivo nazioni. 
Prima di presdler parto alla questi 


sapere da quali specio carallin 

popolato il vostro prese ? Certamente no; 
poiché altrimenti esso non nrrebbe ignorato che 
per l'introduzione proposta di stalloni arabi cd 
ingl i jone d'inervcio che 


or parte dei cavalli italian, 
po naturale od alla 


te. Nell'introdurla si veniva a confor- 
alla dottrina della selazione zoologica, non 
ella della selezione zootecnica, nel caso 


P'ar ciò che concerne quest'ultima, che ha la 
prefereaza dei vostri ippofili, e; come sembra, 
quella del Settagaat , per” le condizioni climate: 
riche completamente analogho a quello d'ltalia, 
la causa è viuta da noi nel senso della dottrina 
che voi difeudete, Non vi è più aleuno in Fras- 
cia cho nou riconosca i deplorabili effetti pro- 
doti vella mottra regione meridionale, è celle 
iauura di Tarbes in particolare, dall'impiego di 
AiaDosi inglesi. La riconitsione dll'aleratento 


altro scopo che. quello .di prodarre in Francia 
gli stalloni, detti arabi, ueceasari per. Ja monta 
in questa regione, Non si può a meno duaque 
di trovar sigaro che { fai avvii sani 
appoggiati a questa leggo che-loro 

tameate torto. E sono argomentatori di questa 
forza, che ci trattano, poi, d'idealisti! Jo mo lo 
spiegherei dalla parte dei vostri ippofili e dei 
fio souteliori più 0, mano disintorinài. a 
una tale leggerezza softo la penna -d'un pedante 
tedesco, mi è affatto incomprensibile. lo era nbi- 


il quale avrebbe ricusato di associarsi nella 


tuato a vedaro gli scienziati. di questa nazione, 


produltoro. Non avri alto | 


a riguardo doi quali mi omoro di i 
rmlerado tato > mancato di cotta è din 
zialità, elucubea - più seriamente. si 
Vi prego, caro Signore, di aggradire lepre 
ion iii entimenti più fo 
Asp Skxson, 


——_—_—_—___—_—___——_—mk 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orivosa) 


(E) Rerdimo, 17 marzo. — Se voi a. 
veto attentamente seguito tutti gli articoli 
della National Zeitung sulla storia del 
spaccio cho vi giunse da Berlino, sulle 
velazioni della Weser Zeitung e della Moy 
deburger Zeitung, sul giro vizioso di ac 
suna notizie, che presero la via di Colonia 
® di Londra, quando vi contrapponete î co: 
menti fatti intorno alla smentita che disde 
l'Opinione sull'esistenza di ‘alcun richiamo 
presentato a Roma, dovete conchiudere m 
che trapela dal contegno del foglio sem 
olficioso un'ombra d'incortezza, di difidenz, 
ed anche un tantino di raffreddamento, che 
de mal volen 


nella sua opinione che 
sulla posizione giuridica del Papa rimpetto 
al governo italiano e agli altri governi, ab. 
bia avuto luogo fra i governi di Berlino e 
di Roma. Anche nel numero d'oggi lo steso 
giornale ritorna sull'argomento, © come nel 
numero di ieri, in parte suppone una mist 
ficaziono nelle notizio dato dal Times e dii 
Daily Telegraph, nell'essonzialo non cambia 
il suo parere che dello comunicazio 
sono corso o che la posizion 

Papa possa generara per l'i egli im 
barazzi diplomatici. 

Non tralassia Ja National Zeituny di esa- 
minare minutamente le smentito parziali e 
totali comparse nella Nazione e nella P; 

i rapporti 
cho il foglio milanese mantieno col mini- 
atro della pubblica istruzione. Giò, che a 
quanto pare, non garba alla National Zsi- 
tung è quel corto chiaro-oscuro che artolge 
la posizione che a Roma si sembra d'aver 
l'intanzione d'abbracciare în questa spinosa 
faccon 


scambio d'idee 


‘onigsberger Hartung'sche Zeitung 
d'ogni altro foglio s'estondo nei parti. 
colari sulla nota diretta all'ambasciatore 
Keudell. Non riporto tutta quella corri- 
ndenza porchè troppo lunga, ma ve ne 
cito l'idea principale Ja quale mirorebbe a 
regolaro i rapporti fra Chiesa © Stato rei 
siugoli Stati medianto trattati internazionali 
a guisa ilello convenzioni più o meno espli- 
cito giù esistenti riguardo ai democratici 
socialisti. La stessa gazzetta credo insufi- 
ciento porfino la soppressione della legge 
sullo guarentigie, perchè ancorchè il Papi 
gi trovasse soggetto alla leggo italiana, i! 
governo non saprebbe come impedire delle 
pubblicazioni che egli farebbe all'estero. 
Da un altro punto di vista è considerata 
sullo guarentigie dalla 
Zeitung, la quale, come puro la 
Zoituni dedica un apposito 
u benevola della National Zeî- 
dopo aver espresso il 
cho lo leggi sulle guarentizie 
ura loro prop 


National 
articolo. | 
tuny, la Vossische, 
suo porero 


0 Ja sovrana picrisdizione italisna 

Vaticano. La l'ossische Zeitung fa una 
quistiono di diritto politico ed internazio» 
nale della validità dello detto leggi sulle 
guarentigio, 


Il rodattoro respotsibiio del Mercur, si- 
guor Wesult, venne -0 dannato dui 

por la pubblicazione di 

anno di carcere © testo arrestato, La pw 
cura di Stato propose duo anni. 


— In seguito all'incidente provocato nella 
seduta del 48 dal Larono di Wewdt, il par 
ito nazionale-liberule proporrà una dispo 
cnio della Camera, se 

condo cui la lettura di documenti dipendo 
dal parere del presidento. La Germania pub 
lica nol suo numero del 19 il testo della 
enciclica , sscondo il resoconto stenografico 
parlamentare, mentro il numero in eui li 
pubblicò la prima volta venne sequestrato. 


— Il ro di Haviera, consentendo alla dee 
manda di ritiro del ministero, ha accordato 
al geucrale di Pranckh, ia riconosimento 
dei suoi servigi, la qualità di generale di 
armata. 

— La Camera dei deputati ha terminato 
nella seduta del 19 la terza lettura dolla 
leggo sulle dotazioni dal clero. ll vescoro 
di Linz inviò al dop. Reichensporger ils 
guente telegrammo : « Non ho né chiesto 
ottenuto un'autorizzazione dal Papa per sot- 
tomettermi alle leggi austriache, come 
formò Faik. — Rudigier, vescovo di.Lins. 


FRANCIA 


È morto il deputato de Roguemaurel St- 
Cernin, deputato dell'Ariège, già colonnello 
dolla milizia. mobile. All'/ssemblea facera 

della destra moderata. 

Questa morte porta a tredici 
dei seggi di deputati che sono 

— La Commissiono d' inchiesta sull'ele- 
zione della Niovre ha affidato ad una Sotto- 
commissione l'incarico di esaminare il gross) 
volumo di documenti, consognatole dal go- 
verno, relativi al Comitato dell'appello al 
popolo. 

— La consegna dei coloro del Toson 
d'oro al marescialto Mac Mahow sî farà nella 
settimana di l'asqua. 


— Il Jouraal de Paris annunzia che il 
conto de Jarnae, ambasciatore di Francia a 
Londra, è nmmalato. 

— Il Afoniteur annunzia che il generslo 
Cabrera partì, il 18, da Parigi per Madrid. 
— Il Temps dico che l'Accademia fran- 
cese ha ricevuto, nella sua seduta del 18, 
la comunicazione di quattro lettere di car 
didatura ; Jo due primo del signor. Dumas, 
segretario perpetuo dell’ Accademia delle 
scienze, e'del signor Garlo Do Mezado, pel 
seggio lsssiato vacanto per la morte del 
nor Guizot ; la terza lettera di candida 
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li namero 
acanti 

ta sull'ele- 
a Sotto 
1 grosso 
dal go- 
appello al 


del Toson 
si farà nolla 


il generale 
por Madrid. 
mia fran- 
ta del 18, 
one di cane 


orto del si- 
lì candida- 


tura è del sig. Gastone Boissier, prefemore 
di poesia latina al collegio'di Francia, pel 
seggio di Giulio Janin ; la quarta del sig. 
Augusto Laugel, pei duo sessi. 

Goi signori Lemoinno, Carlo Blano e 


Giulio Si il numero dei candidati allo 
elezioni del 20 aprilo è adunquo di sette. 

— La Commissione nominata dall'Assem- 
blsa francese affine di esaminare la Conven- 

ione sottoscritta a Roma il 40 dicembre 
4874 tra la Francia e l'Italia per 
zione dei confini dui due paesi nell'intorno 
del tunnel delle Alpi, approvò all'unanimità 
la Convenzi predetta. 

— 1 deputati della sinistra @ dall'Unione 
ropubblicana deliberarono di approvare da 
proposta Gourcelle, che sospenderebba tutte 
le elezioni parziali, quando si dichiarasso 
esplicitamente che le elezioni generali a- 
vrauno luogo nel corso dell'anno; altrimenti 
essi voterabbero contro. 


L'Agenzia Hawa: annunzia cho il go- 
vorno, se fosso interrogato, negli uffici, in- 
torno allo scioglimento dell'Assemblea, ri- 
spondorebbo cho questo dipando dalla vo- 
Jonti dell'Assemblea stessa. Però un dispao- | 
cio da Versailles, che si leggo nollo noti 
ultime del Temps, dice che nel 15” ufficio | 
il duca Dicazas si è dichiarato favorerole 
allo scioglimento da farsi nol termine di un 
anno; per contro il signor Leon Say e- | 
spresso la speranza cho l'Assemblea abbi 


mostrarsi savia © a non oltrepassare il mese 
di ottobre. 


lettore foto-termico armillare, o moltissime 
persone si erano recate lungo la via dol 
Corso e sulla piazza stessa del Popolo per 
asistero ed ammirano l'affetto di questa 
luce che doveva giungere soi suoi viris- 
raggi ad una grandissima distanza, Ma 
un accidente sopravrenuto ha fatto rinviare 
la prova ad un'altra sera, © la folla si è 
ritirata , parte ridendo ,, parte brontolanio 
d'emere stata al fresco per oltre un' ora, 
senza avere appagata la sua curiosità. 

Abbiamo inteso che lo guardio municipali 
hanno avuto ordino dal Municipio di impe- 
diro che i regazzi schiamazzino per lo vie. 
Questa disposizione municipale è delle più 
commendevoli, poichè ove si punissero 1 ra- 
guzzi quando sì trevano ad oziare o_ giuo- 
caro sullo pubbliche piazze, essi preforirab- 
bero di andare alle scuole od applicarsi a 
qualunguo mestiero piuttosto che restare 
rinchiusi in casa. 

Veramente în nossun paese del mondo ab- 
biamo trovato tanta trascuranza in alcune 
classi del popolo, verso i loro figli, come 
in Roma. E giacchè i genitori non com- 
prendono ancora quanto dipenda da questo 
colpevole abbandono l'avvenire dei loro f- 
gli, è beno che il Municipio si 
quanto è in lui a non lassiaro a questi di 
sgraziati fanciulli la libertà di 
lo vie oziand 
a tormo © sl i, i quali | 
so per sò sono innocenti , divengono spetso 
ima scuola di ogni sorta di truffa e di | 


L'Etoile Belge annuozia che il governo 
rumeno ha richiamato in patria i giovani 
rumeni allievi nella scuola militare di Brus- 
Si diede loro soltanto il termine di 

per fare i preparativi di partenza e 
mettersi in viaggio. 

L'Etoile attribuisco questo richiamo ad 
una nuova leva che farebbe il governo di 

sst, ma il Nord crede che se il fatto | 
mo è esatto, debba attribuirsi ad al- 


Abbiamo già annunziato che il C 
lo svizzero dichiarò infondato ii 
corso contro la destituziono di mons. La- 
chat dalle funzioni di vescovo di Basilea. 

Anche il Consiglio degli 
duta del 49, preso un'egui 
respingendo quel ricorso con 20 voti contro 
{5. Prima era stata respinta con 21 voti 
contro {4 una mozione d'ordine del consi- 
gliore di Friburgo, signor Schallor, cosi 
concepita : I 

« L'Assemblea nazionale, considerando che 
in presenza dell'art. 44 della costituzione 
federalo del 1848, la destituzione d'un ve 
soovo dalle sue funzioni occlesiastiche. per 
parte dei poteri civili è incostituzionale, | 
che in presenza degli art. 49 0 50 della Co- | 

ituzione fedorale del 1874, la esscuzione | 
di quella misura per parto dello Stato è 
isammessibilo, decreta : + Il ricorso di Eu- 
* getio Lachat del 2 ottobro 4874 è dichia- 
« rato fondato. » 


SPAGNA ' 


Da Barcellona, 48 marzo, si anvunzia 
cho il generale Nouvilas, parcechi attri uf- 
li © molti solda 
nieri dei carlisti, sono arrivati a Barcellona. 
Lisi furono scambiati con altrettanti prigio= 
nieri car rono il 17 a Sampre- 
don in aumero di DI). 


— Va dispaccio pubblici 
‘0 che il tradimento di 
to grande sdegno nell 
e nello provincie sottomesso al pretendente, 
è che da ogni parto Dou Carios ricoveito 
indirizzi di fedeltà. 

merale Cabrera, dopo aver fatta 
sita all'ambasciatore di re Alfonso a 
partito per Madrid. Sì crede che 
li si disponga ad andare moito presso al 
umpo carlista è a intendersi con quei copi 
dell'esercito del pretendento che desiderano 
di terminare Ja guerra. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 marzo con 
tiene: 
1. Ro docruto in data 28 fed 


nell'Uaic 
‘abrera ha su- 
reito carlista 


in forza del 


o quallo di rice 
to anto di 12800. 
It decreto 

è di Canteldilago 
Arrone, provis 

3 IR decreto 
di Îla lasso il comune di Birratanea, previa» 
vis di Caltapieretta, n 

4. KR de ceto 28 fobbraf, eo autofizza la 
Società Angelo Migliawacca o campagui ad omet- 
tere 500 obbligazioni. 

‘5. R decreto 28 fobbraio , che autorizza la 
Compagnia di Canfidenza Seconda Rinnova- 
zione nedente in-Geora 

ti. Disponizioni nel R. esercito. 


CRONACA DI ROMA 


L'idea prestabilita nel Consiglio comunale 
di spingere le economie quasi all' esagora- 
ziona, è causa che la discussione del bi- 
lancio si protragga in lungo più del dovere. 
Vella seduta di sabato, in cui s'incomi 
ciarono ad esaminare gli articoli che ri- 

mo lo spese per la pubblica istruzione, 


nisco a quello di 


Perugia. 


lieri non miravano che a ri- 
atringero le speso, l'assessore cav, Marchetti 
si adoperava con ogni sianiarà d'argomenti 
a provars cho sulla parto deli’ amministra- 
ziono a lui affidata egli è arrivato più a 
fare tali cconomie che ove sì volesse spin- 


gerle più oltre no sarobbo oltremado dan- | 


neggiata l'istruzione: pubblica. 

La discussiono fu rimandata a questa sera, 
a nei ci auguriamo cho anche questa parta 
del bilancio sia approvata con quel senno 
ed accorgimento che si convengono ad'un 
argomonto di tanta importanza. 


Era stato annunciato per ieri sera l'espe- 
rimento, sulla piazza del Popolo , del col- 


marzo, ofé dichiara aperto | 


ione fu animatissima, e mentre al- | 


aver raccomandato pi 
volto al Municipio od alle guardio di far 
rispettare l'art. 174 del regolamento muni- | 
cipalo che vieta ogni baccano o giuoco sullo 
vie, ma como tanti altri anche questo è, di- 
completamento trascurato. 

Non diciamo nulla del mal vezzo che hanno 
i ragazzi di imbrattaro i muri con og 
sorta di scritti © sconci disegni. Non si ha 
cho passar sopra alcuni marciapiedi 
piazza Navona © altrove per. convincenti 
come la pulizia municipale passi sopra alla 
grossa a corte liconzo che si prondono i ra- 
Razzi lasciati a se stessi. 

Mentre dunque faceismo plauso a questa 
deliberazione municipale, insistiamo nel rac- 
comandare che non resti lettera morta 

Il comandante dalle guantis che abbinmo 
dovuto più volte conviacerci quanto sia a- 
bila è intelligente, non ha che a partecipare 
alle guardio questo savio ordine municipale 
e vegliare che sia scrupolosamente oser- 
vato. 


è umida è fredda, è paro ehe fl cielo non 
sia molto disposto ancora di mettersi al se- 
rono. 


La Società per l'istruzione superiore dalla 
donna cho fu instituita dall'on. Berti od è 
governata da un Consiglio di signori 0 di 
signore ragguardovoli, sta per chiudere lo 
sue conferenze di Storia patria e ha già 
chiuso le conferenzo di Storia naturale che 
vennero fatte con molta dottrina e chi 
rezza dall'egrogio prof. Leowe lesanetis. Il 
prof, Deganctis - piso formino allo dieci le- 
zioni di zoologia e di scienze naturali nella 
riunione di giovedi, alla quale, come di so- 

iuterve 

Nel' corso 

professore, per quanto ci consta, intratten 
îl suo penti:o uditorio nellò studio compa- 
rativo della vita organica degli animali e 
della loro vita animale. Egli esposo la 
atribuzione geografica deg 
suporitcio’ del 


vameito degli integumenti di essì è delle 
loro diverse produzioni cutanee, dello sche- 
letro come armatura interna destinata a so- 


atencre è prote; 
degli organi ema cir 
evitorio, procedendolalio for. v più com- 
piuss: alle pit semplici di esso, degli 
parati di rosjirazione considerati nelle forme 
principali, delle glandole velenifero de 
animoli © finalmente degli apparati vi 
e uditivo © del sisluma nervoso riguardati 

| nello loro: vario «mnnifestazioni. 

| Questo estimo comparativo dei fenomeni 
della vita organica degli animali o della 
loro vita animale vnne fatte dal prof. De- 
sanetis con grande lucidità d'idee e con una 
esposizione semplico 0 chista 0 pur 
titica, quale ai convenivà alle gentili 


a quell'uditorio e tuttavia seppe tratta 
La mano maestra ® provvedera insieme 
truzione dello ragguardevoli signore che 
concorrevano ad ascoltarlo e al suo nome. | 
Lo straordinario concorso di signore che 
| il prof. Desanetis o il suo collega prof. Bel- | 
viglieri ebbero a questo lezioni e l'inter- 
vento della Principessa Margherita, hanno 
dito alla Società per l'istruzione superiore 
della donna una’ grande importata, che 
siamo certi cresceri viepiù negli anni ven- 
turi. La qual cosa dove essere grato con: 
forto per coloro che l'hanno inatituita e pro- 
mossa @ per l'egregia signora Fusinato chi 
| la dirige. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
mel di 21 marzo 1875 


Îi Barometro è ridotto a 0° è alomare. Lf 
terza della atazione è di 49,m 05; 


Batometro a mezzodi = 753,8 
Î Termometro centigrado 
Massimo = 14,1 — Minimo = 40 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Amolua = 0,54 
Vento dammnanto.. Da Nord al mattinò a Sud 


| perto poscia con pioggette nel pomeriggio. 
"Pioggia in 24 oro. = Ogm. 


dra ta 


Tamaro. Ha° prometg di dire ancora 
duo rappresentazioni al suo ritorno, non 


| più distinto 


laava 


| sombramento, Ja forza può 


L'Aida verrà riprodotta sabato col te- 
nore Anastasi. 

— Dopo Pasgua avrà Inogo nella sala 
Dante, per iniziativa dei signori Man- 
cinelli 6 Trouvé-Castellani, un concerto 
vocale © istrumentale a benefizio- della 
Cassa degli invalidi delle Società ope- 
raie. Appena conosceremo la data precisa 
del concerto, pe pabblichernmo il pro- 
gramma 

— L'Accademia filodrammatica stà pre- 
pararido una recita a pagamento pel mo- 
numento a Goldoni. 

— Programma della musica che il 
concerto del 62° reggimento fanteria, di- 
retto dal maestro Mantelli , suonerà al 
Pincio dalle 4 alle 5 pom. del giorno 
23 marzo 

4. La fanfaretta , marcia. Mantelli. — 


Il lamento, valzer. Arri 
nale 2° 
tano da te, mazurka. Tutrinoli. 
—_———————_—_—_—_—_—_—m& 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


NOTIZIE_ULTIME 


La Commissione della Camera per lo 
convenzioni delle strade ferrato ha pre- 
sentate in una lettera al ministro de' la- 
vori pubblici lo sue conclusioni sulja con- 
venzione delle strado ferraic roma 

Crediamo cho la sostanza della con- 
venzione non è alterata, ma solo si pro- 
pongono a guarentigia dello Stato alcune 
addizioni dilucidatorie, di cui le princi- 
pali sarebbero di stabilir in monte la 
somma totale del consolidato da omettere 
in cambio de’ titoli, affidandone il riparto 
alla Commissione liquidatrice, e di ag- 
giunger una nota de' debiti della Società 
che lo Stato assumerebbe in virtà della 
convenzione. La Commissione persiste 
nel credere necessaria la convocazione 
d'una assemblea generale straordinaria 
degli azionisti, che dia pieni potori ai 
suoi rappresentanti di conchiudero col 
governo il patto addizionale alla conven- 
zione. 


‘ggo nel Corriere 
ipano in data del 20 il soguento fatto 
avvenuto a Casorta: 

Il sig. Pio P..., ufficiale d'artiglioria, si 
4 suicidato con un colpo di carabi 
sul limitaro della porta d 
civili fami, 
Egli era perdutamento amanto di una gio- 
vanetta appartonento a quella famiglia, e 
non la potova sposare per mancanza di doto; 
e ieri appunto che ricorreva l'onomastico 
dell'oggetto amato pensò farle il sacrificio 
della vita resagli incresciosa senza alcuna 
sporanza. Perciò si era recato di notto, a 
quel che pare, verso un'ora, precisamente 
in quel luogo fatale. 

P’rima ad accorgersi del luttuoso avveni- 
monti fu la domestica della fidanzata recan- 
dosi a casa per lo suo giornaliore incom- 
benze. Costei, giunta all'ultima branca della 
accorse di un militare disteso 
lungo i gradini che toccano la porta. 

cl cortile 0 diedo l'allarme. Ma 
iglia della signorina, nè altra del 
vzzo intesero nulla, neppure il colpo di 

ina, forso attutito nell'angusta scala e 
dalla bassezza della volta: forse ancho per- 
chè il fatto doretto esser consumato in un' 
ora in cui il sonno 4 più intenso. Ma alle 
grida della domestica accorsaro i vicini e 
fu chiamato il pretore. 

Il povero ufficialo fu rinvenuto în un lago 
di sangue. Avova la testa appoggiata al 
braccio destro. Al grilletto della carabina 
era attaccata cola asta, che dovette 
aerviro di lova al piedo per far scattaro il 
colpo. Il proiettilo gli aveva passato îl cuore 
parlo a parte, ed era uscito dalla scapula 
sinistra figgendosi sotto l'architravo di una 
porta vicina. Accanto al cadavore si sono 
rinvenuti un involto ed una lettera, che 
sono stati sequestrati dal pretore. 


enuta nolla famiglia dolla signo- 
rina, come non ci basta l'animo:di-pensare 
al dalope che dovranno sentire alla crudele 
notizia: della .morta..del povoro Pio t«auai 
lontani genitori a Milano che lo amavate 
tanto. 

L'impressione nel pubblico è stata pro- 
fouda, cd a ragione. Dopo quello del Wal- 
dis è il soconio dramma al quale assistiamo, 
a pochi mesi d'intersallo! 

Sottoserizigne. — li sindico di Co- 
fannlico ci sorive por amunziaro che in Ce- 
semutico si è costituito un Comitato all 
scopo di vonira in secorso dei d 
dall'ultimo. terremo! ha recato tanti 
danni iu quel passe. Speriamo che l'invito 
dol Comitato troverà ascolto. a 

Arresti n Napo!!. — Si leggo nel 
Giornale di Napoli del 

Jorsera , verso lo 8, alguue continaia di 
persone si riunirono ju piuzza Danto col 
proposito di muovere. di là assembrate e 
percorrere lo principali vie della dit, 
chiedendo i lumi alle finestre delle case. 

ica, non voiendo violenze 


solinmpazi , aveva presò lo su precaîi- 
| zioni 
Nou era più la dimostrazioni ordinata e 


pacifica degli studenti, lasciata fare la mat- 
tin © riuscita degua della circostanza e 
deila città: era una dimostrazione di tal 
natura che bisognava impedirla. 

La folla riunita în piazza Danto accen- 

mottersi in via per Toledo con w 
Bindiora alia testa, e giù cominciava a ri- 
sens la libera Gircolazione, quando, 
ito vano lo buono porolo dei funzionari 
e degli agenti di pubblica sicurezza per 
persuadore la moltitudine a sciogliersi , si 
dovà rigorrere alle intimazioni legali. Dopo 
queste, non essendo sciolto del tutto l'as- 
sequestrò la 
bandiera ed 'esogui alquanti arresti. Solo 
allora dileguomi*la folta. 

Fan gli arena vuol cero notato un 
prete itava a daro addosso alla pub- 
blica forza. 

La sorata pagò poi tranquilliosima in 
tutta la cità" 

Ceane neerolegiee. — Il 20 con. 
rents è morto a Bologna il conte Carlo 
Narsili, sonatore del regno. 

Salvo per salracele. — Loggiimo 
nella Perseverànza del 20 

Teri l'altro, verso le 2 pomeridiane, certo 
Brioschi Angelo, d'anni 
mentre stava facendo dello riparazi 
inferriata' di ina" casa hoî Corpi Santi di 
Porta Vittoria , precipitava dall'alto di un 
quarto piano e sarebbe corto rimasto orri» 
bilmente afracellato’ so' la veito che indor= 
sava non sì fosso impigliata ad un gancio 
d'ani Lalgode 1 31° sdcondo (piano 7 ché serto 
per distendero una tenda, per cui il Brioschi 
rimgso sospeso fra cielo e teîta. ” 

Gli fa tosto prestato nluto e'il porer'uomo 

ito miracolosamento illeso da sì grave 
coto. 

1). figlio del Brioschi, fanciullo di circa 
42 anni,chadavora»coli padre © che foste. 


è 


fu presolda tale spavonto che ha perduto 
d'un traito la parolt-efiriora nona potuto” 
ricuperarla. = 0% ) 


più dell'Aida ma degli Ugonotti. 


|tidibitio del:grave perisolo corso dal padre;.|. 


Un dispaccio dell'Agenzia Stefani da 
Venezia, pubblicato nel foglio proce 
dento, ci annunziava l'arrivo în quella 
| città dell'on. Bonghi, incaricato di rap- 
presentare la Casa Realo all'inaugura- 
zione del monumento Manin. Î 

Qui ci dev' essere errore, perocchè 
l'on. Bonghi non può esser andato a 
Venezia che per rappresentare il mini- | 
stero. Non è supponibile che un mi 
stro rappresenti Ja Casa Reale, nè la 
Casa Reale pensi mai di farsi rappre- 
sentare da un ministro. 


Un dispaccio da Berna al Journal de 


chiesto al Consiglio federalo di ordinare | 
la messa a oro disposizione durante | 


dico che Ja 


la quale smentisce la morto del 
clericale sig. Rernon, che dicevasi. essero 
staso fucilato in Catalogna dagli. alfonsis 


| 1 Times del 20 contiene un arlicolo 

intorno al discorso fatto dal principe di 

Bismarck in risposta al deputato Gerlac] 
‘ Quest'articolo comincia con alcune bre 
iderazioni rispetto alla quistione ec- 
tica ed allo comunicazioni tra la 
Germania e l'Italia, che stimiamo oppor- 
tuno di riprodurre : 

È pienamente confermata la notizia che 
venvero scambiate delle comunicazioni di- 
plomatiche fra i governi tedesco ed italiano 
relativamente al Papa, che venne smentita 
per l'inesattezza di una frase. Si annunziò 
cho ebbe luogo una conferenza fra il signor 
Roma, 
ed il signor ‘enosta, ministro de- 
gii alfari esteri italiano. Il ministro di Ger- | 
mania fioévs l'ordine di chiedere formal- 
mente al governo italiano s0 intendeva met- 
torsi dalla parto della Germania ovvero ap- | 
poggiare la politica del Vaticano, La risposta | 
del sig. Visconti-Vonosta fu che il governo 
ital i izzava colla Gormania e non 
campione del Vaticano, ma 
umservaro la leggo dello gua! 
la quale dà al Papa assoluta li- 


aziono è lo pone al disopra del 


cosa è 
ja ciascuno Stato deve soppor- 
tarsi mali esistenti pol proprio tereitorio, 
e tin firetendero cho l'I'alia faccia pressione 
sul Papo, il quale, coll'isidubivata sanzione 
I mondo, ria un personaggio sovi 

ed indipendento. 


I giornali inglusi, neil' 
del sig. John Mitchell , eletto deputato 
pperary , aggiungono ch' egli è morto a 
| Newry, in Irlanda, presso i suoi parenti, 
ghe egli si era recato a visitare. } 
Un grando fucmtio distopf-tda Londra, 

la uotto dal 49 al 2), nella grande fabbrica 
di profuanisrio dei «ig. Riumel, sullo Strand, 
{Y davnî sono enoruw', ma ron si hanno i dé 
plorare vittime. 


| La grando stila sunualo sul Tamigi fra | 


le scialuppo dello Università di Oxford 6 
+ Cambridge è terminata colla vittoria della 
prima, che superò di setto Junghezze li 
rivale. Un'immenss folla assisteva allo spet- 
tacolo malgrado che il tempo fosse rigido. 
| sd 


LA SPEDIZIONE INGLESE 
nuca cuima occ 
Togliamo dal Times del 20 il seguente | 
telegramma da Rangoon, 19: 
Ta spedizione della Chira occiduntale, 
soîto gli ordini del colonnello Browne, 
giunso a Rangoon quest'oggi. Tutti i feriti 


stanno heno. 
L'aggressiono venne effettuata da ificiali 


sospettano gl'istigatori , ma non sì hanno 
frove sinora. G 
La batteria di Richardson della BS bri- 
ta 0 200 uomini di fauturia marcieranzo, 


‘la frontiera T'ungog, È x 
TI re 0 Barak Spogioe 000 Nomi 
vorgo)la.froBUUosa, isa o i diss di 
o stasso giornale ha per dispaccio 
ida Barodsj 48: n 
‘La Comunissione ‘di Baroda si riunirà. Ju 
nedi a Bombay por deliberare sulla colpa- 
‘ma aa putti: Ta soBitenzà sarà pro- 
‘anncista sabato. | 


| cui In Francia 


INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO A MAN 
(Dispaceio pari. dell'OPINIONE) 


Venezia, 22 marzo.— La cerimonia 
per l'inaugurazione del monumento a 
Daniele Manin è riyscita imponente. Il 
monumento fa giudicato bellissimo. Lo 
scultore Bozzo è stato decorato dall’on. | 
ministro Bonghi. Pronunziarono discorsi 
il senatore Fornoni sindaco di Venezia, 
l'on. Bonghi ministro dell'istruzione pub- 
blica, il senatore Torelli, l'on. Maurogo- 
nato, il sig. Man 


il soguanto dispaccio tolegrafico : 
Venezia, 22 marso. 
L'inaugurazione del monumento Manin ebbe 
Inogo alla presenza del rappresentante del Re, 
di tutte Ù 


immensa folla. Allo ore 1 fu scoperta la ma- 
gnifica ntatna in bronzo. Lo scultore Morro fu 
acclamatissimo. 

ll nindaco dixo che l'insugurazione del mo- 
numento col concorso degli italiani e degli atra- 
niori era, oltre ad un tril 
tributo all'intera nazione. L' 
nîu pareva non addatta a sollevarsi nello rive» 
luzioni, ma l'amore di patria è capace di pro. 
digi. 1l sindaco accennò alla corrispondenza de 
gli inteadimenti © dei sentimenti fra Manin © 
Veneria. Dieso che Manin dittatore ha salvato 
l'onore e il principio nazionale. Esule a Parigi, 
ha agovolato l'alleanza francino ed ha, colta nua 
condotta politica, contribuito all'unione delle 


un prozioso retaggio di onostà, di amore alla 


patria e il sentimento del dovere, e i veneziani, | 


faccogliendolo, potrauno sentirsi figli noa inde- 

lanin o fissare lo sguasdo coll'asimo 

illo sul monumento eretto dall'Furopa al 
patriota onesto. 

L'on. Maurogbonto . vice-prosidente della Ca- 
mera e ministro della finanze del gorerno 
Vonozia nel 1849, ricorda con emezione i fatti 
noi quali obbo parte; parla della rosistenza 
eroica di Venezia © l'influenza che questa ebbo 

) risorgimento nazionale. Dichiara cho il Par- 
Jazmento, intervenendo nel 1808 al trasporto delle 
ceneri di Manin ed oggi all'ereziono del monu 
mento, intese di riconoscere la graudo parte che 
ebbe Îa Vonezia di Manin nella redonzione na- 
zionale. Ricorda aleuni episodi commove 


vita di Manin, la nua bella condotta nell'si 
olla Francia. Deplora che 
vedere il definitivo trionfo 


dell'indipondenza nazionali 
omaggio, a nome dei rappresentanti d'Italia, alla 
snemoria di Manin. Eccita con energiche jurolo 

ispirarsi a quel grando esempio, affinchè i 
principi di libertà e di progresso abbiaco in- 
tero © glorioso trionto. 

Henry Martin rammenta la parto prosa digli 
amici sd ammiratori francesi di Manin agli onori 
resi ala sua memoria nel 1861 0 nel 1888, Dico 
che Manin atrinso vincoli tra Vltalia e la Fra 
cia © pagò l'ospitalità, che ora un dovore, con 
esempi di sacrificio @ di amoro alla patria, 

ricordò nello avontore. 
Manin sacrificò i su 
ppero faro rocontomenta il- 


giuoge che 
all 

lu 
frate 
coma, 

Il ministro Bonghi, rappressotanto del Re 
soscanò alla Ce politica di Manin nel IR1O, 
sogglingendo che quel grande uomo seppe quindi 
oRESrO do projiie ire oolla grande ida del- 
l'unità nazionalo monarchica cho fece nostra la 
patria. 

{1 sen Tàrelli chiuso il mo brovo discorso 
gepiorando che Mania 200 veesso la soluzione 
del gran Lema nazionalo: però l'italia se 
no ail appena fa ros teri 

Tutti i discorsi farono applanditissimî. Tutta 
lx cîttà è imbandiorita. La Bersa e le botteghe 
s0n0 chiuse Jogo una ilumi- 
naziono strao piazza S. Marco e 
del teatro la Fonico. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


I Parabliona: 2Î — 11 genoralo Mar 
timez Campos entrò in Olot, dopo avero 


i di origine, a mettere la patria sopra ogi 


rano | sconfitto i carlisti, facendone 300 pri- | 


gionieri. 


Madrid, 24. — {Il dispiccio ca}lista 


iuriziare la morte ' che annunzia'#ssere' imminente una sol- | xp, 


levazione dei radicali in Barcellona e 
sell'Andalusia, è privo di fondamento. 

È pure falso che la principessa di Gir- 
genti reolami 216 milioni di reali, come 
arrotrati’ délla lista civile. 

Roma, 22. — La corazzata Messina 
è giunta questa mattina a Napoli 

Questa ‘mattina è partita da Messina 
la corazzata Conte Verde. 


Spezia, 22. — Alle ore 9 antimeri- | 


diano il legno americano Alasta è en- 
trato nel bacino per riparazioni. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA È 20 823 


eroni | : 
dipen mn 


75.00 
0 piccoli pezi: 
3° Littonalo e: 
Obbl. Beni Ecel. 5 
Sonico di 
ped Fond Spi d Z E 
Cortit 'esorò.B.*) 
ato cei. AMO 
Prestito romano Mount 
Detto Rothschild... 


siii BORSA DI ROMA 


‘22 marzo 1875 (ore 11 1? ant) 


a 


Per contanti venne ceduta a 78 20. 


Conchiudo rendendo | 


Blount a Cattolico sens'afari. 

Rothschild 78 17 112, prezzo fato. 

la lievo ribasso le Baucho Romano, 1445 a 
140. 


Le Generali anche più deboli, 499 circa. 


Più fermi i cambi 
Francia dm 107 45 
Londra 3jm 27 lì. 
Oro 21 10. 


(Ore 3 172 pom) 
e dapprima tra 78.200 
78 32 112 fino man, poi infincchi restando 78 25 
@ 78 30. Affari dignitati. 
Le Banche Romane 1443 a 1445 fino mese. 
Lo Generali 492 a 493. 
Il Turco 47 65 a 47 75 fino mese. 


ca 
I 


PARIGI (ore 3 12 pom) 
Rendita Francese 3%, | 
> ,?, B°%kl 
Banca di Francia... ° | 
Rendita Italiana 5°, 
>> 
For: Lombardo-Veneto 
Oublig. Regia Tabacchi 

Qublig. for. V. E. | 
Forrorio Romane azioni | 
rioni Lombarde | 
Obbligazioni Romane. . | 
Azioni Tabacchi. 
ta 


| 


| GIACOMO DINA, Dmertone. 
| noumaso Guam, Gernte 
| 
SOCIETÀ ANONIMA 
| perla 
VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA 


avviso 


Si prevengono i signori portatori dello Ob- 
bligazioni Demaniali cho a partiro dal | 
p. v. nelle Piazze © dagli Stabilimenti sott 
dicati ni effettuerà: 

Lu 


Obbligazioni della Serie L 
L. 605 per ciascuna; 
semestralo degli 
ì 1° aprile 1675 dì L. 12,625 por ogni 
sotto deduzione: 
| 0) per imposta di ricchezza mobile del 
13 20 112 050 sul detto nemestre (Deereto Re: 
25 agosio 1870, 
5) per tassa di ci 
semestro în ragione di c 
ogui Obbligazione (leggi 19 laglio 1863, 
| N. 4480, e II agosto 1870, N. 5784) » 0.300 


Totale ritenuta L. 1.9665 


pagandosi così per ogni vaglia la somma al notto 
di L 106585 


presso la Società Gà- 
Credito Mobiliare Italiano, ; 
presso il Banco di Sconto e Seles 
Aneona, Bark, eva, 
Livorne, Messina, Milano, Modena, 
Napoli, Rema, Parma, Palerm: 
Perto Maurizio, Venezia preso ll 
Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 

1 pagamonti all'Estero vérranno efettusti 
sulle Piazza o nello atesto modo come fu pra- 
tieato nell'ultimo semestre, avvertendo che i va- 
glia ntaceati non possono pagarsi all'estero che 
contro presentazione delle rispottivo Obbliga- 
zioni 

Roma, 13 marzo 1875. 
La Pirezione. 


SOCIETÀ ANONIMA 
dell'A cqua Pia 
Ta (Antica Marcia) 
MII È 


nblea inari 
è stabilita pel giorno di giovedi 45 aprile, 
torrà nella sala della Camera dì come 

za Aracoeli, 41) allo 


| mercio di Roma 
ore tro pomeridiane. 
li azionisti che vorranno interrenirvi do- 
anno aver dopositato nell'uffcie della So- 
| cietà, non più tanti del giorno dicci (10) 
| 0 le propris azioni o un certificato di de 
pesito d'un banchiere riconosciuto, se 
‘stero. 

jo della Socistà, posto ja via delle 
Muratto, 78, trovasi apirio dalle © del mat- 
tino alle 3 pianeridiane. 


@raine del giorno: 


13. Rel 


| logi affari saiali. 
metà dei. consiglieri 
per l'esurcirdo 4875. 
Roms, li 20'mario 1875. 
Xi Presidente del Cons. d'Amm. 
Giusminzi Barone. £ 


T_T —____- 
Società Enologica Toscana 


Questa Sociatà priva di concorrenza 
— cautissima nel suo procedore, — nm 
atrata da porsone dotto in enologia ed in co 
d'amminisirazione, — ‘destinata nd occupa 

ghi bonefiaî produsso som- 


1» 
sd, s9pororà, 
seggi 
logico razionale 


molto difficilo a darsi ora a nuove xpocu- 
lazioni, — ed infine approvata senza alevna mo- 
difieazione dal R- Governo cho cor. molta ra- 
gione rifluta in queati tempi la concessione del 
R decreto allo Società per. azioni, se non le 
‘® con'soril intendimenti co- 
itato — di dagrro denti va brillano 
‘tpguire ptilo pei suoi azidainà e per lindn- 
siria ecologico fonana è tazione re 
sa, quasto bene derivi allo. popolazioni 
n pete n igiae Agioni 
tamento di quelle industrio dalle, quali ritrag: 


osi cdi chi side la progpe- 
ce jp dg colino 1 darle 
cdl mezzi, fosso anche con una sola a- 
to lire, a render potente questa So- 

del resto ricompensa beno i suoi 


azionisti necordundo loro il frutto fisso del 6 
per cento oltre il dividendo che fa sperare graa- 


Piuttosto offerti i preatiti pontifici. 


disaimo la bontà delle operazioni sociali. 
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SOCIETA’ ZISNOLOGICA TOSCANA 


per la produzione di vini in TOSCANA e per lo smercio dei medesimi in IT ALIA eal'ESTERO 


CAPITALE SOCIALE 
L. 100,000 rappresentate da 1000 Azioni di L. 100 ciascuna da aumentarsi fino a 2 milioni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 4 1000 AZIONI DI LIRE 100 CIASCUNA 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


rel Pe ico-prosidente. — Raletti ing. . Metello. . prof. - 7 - 
Miartami cor prof. Antonio, pruilenta = Niecelini march. ing. Giorgio, ricepraidonia et cnr A e 7 Great cav pol. Giuseppe. — Tesi sr. Giuseppe, — Maccigalupo Gievacchine. — 


PROGRAMMA 


jnde migliorare © fare apprezzare 
icca questa regione. Ma nessuno 
‘some riuscirono i promotori 
delia Neeletà Emolegien Teseama, i quili so no occuparono 
‘don una tanto costante attività che poterono dichiararo costituita nel 
fatato settembre tale Socità, la quile da Bh I il fa ntoisata | cho ha frutato rempra mel 
ton R. Decreto del 2 novembro 1874. profitto. Per conseguent 
‘Questa Società che è la prima o la sola Società rogionslo fondata in | possono attendersi un î 
‘che per ciò non ha da tomere concorrenza alcuna, inaugura | chè la Società per mi pri ha 
ee GIO nOn la eine di 468,668 Hire de estendersi | tuono le sue operai = hp 
lift, — "Essa cominciando ad'oparare oa us modesto | montato as Usa oa 
‘per razionalmonto ed utilmente operar lo por aumentarlo subito che si presonti il bisogno, non può che 5 
Sora pg aaa i Simi SPE premono 1a li tto metta dote d'oro apprtrio uto pr 


CONDIZIONI DELLA SOT:OSCRIZIONE E VANTAGGI PER GLI AZIONISTI 


La sottoser della Società Emolo n è aperta mol giorni 90, Si, 39, 28, SA e Ss Marzo 1975 


all'atto della sottoscrizione, L. 20 in Maggio prossimo, L. 30 in Agosto e L. 20 in ottobre. Sui versamenti anticipati sarà corrisposto wn interessi ispondent 2 
‘abbuono di L. f 65; chi la salderà al secondo L. — 95 e al terzo L. — pi npa e corrispondente al 6 per cento annuo; e così 


"er cento per ciascuia Azione saldata e al dividendo dell'85 per cento sugli ulili netti sociali. Possono poi per mezzo della Societ i Ù A ini. 
SMUNICIPI incaricati, presso i BANCHIERI e loro Corrispondenti e principalment Li NONE PRATO TR cONpanianirmentl i (000: vid: 


MILANO, presso il banchiere sig. Francesco Compagnoni, via S. Giuseppe, 


TARI NUOVE IDEE SOPRA LA METEOROLOGIA E LA FISICA D'AFFITTARSI UNA CAMERA MOBILIATA dei preti 
ELEGANTE VILLA Tie marmo | umore INIEZIONE Frate n 
H i una camera decentementa mobiliata, cura ni ottiene una guari 


UL LAGO MAGGIORE acienzo pi na camera dicenlemento mevilizità | presso una famiglia civile, far capo tutte quello preparazioni, di cui il balsamo ce 


n 
Esamo delle Teorie 0 dello Tpotesi colla quali sono interprotati i fe- 3 5 3 pia asili pat Lai mi 
pallio, dl Teorie, del Toti, coi ali nno LTT ii secondo piano, greto pina dll allo Suilimento di Marica © Pim | i rado prnicione e sempre inguata ee e to e deren na 

PRESSO STR A i ela Meferslgi, inponipiltà di colza oi piaci FOiogi, cor Vita ini Basi! sufi iL Fish, ia del Cons | Guest tino gie it 


se tin i dell ue ere | e 
DA VENDERSI AL PRESENTE sti: 


rando l'azione solare colla termodinamica; speciose num. 387. contro la via delle Con- | Mente verrà usata, nessun preparativo di cura è fa poche 
P 
rag. cav. €: Chiusi, via Unione7, Milano. 


VENDITA VOLONTARIA 


duttori di uve avranno anche il vantaggio di poterle conveni 
eedero alla Societi gii Azionati prodi "avi potranno cos mae 
giore utile vendere loro progorli prodotti per mezio di questa iti: 
ziope la qualo, arondo molte relazioni, naprà certamente ova smerciari; 
no gli Azionisti ecogumatori nego 
ha vini 


alcuni fisici a riguardo di queste nuove ideo Conclus prendersi anche in segreto. k 

"franco di porto L. 4 30. lo del i sario d'indicare go la malattia è recente o cronica ersendo la 

al Tatora” via Caorinbove, vicolo de teleiote di È gradi cib di è forno il 1 rado perde Povere mesa 

m * îl 2 par le croniche. Prezzo L. 8 Sposadi porto carico del committenta: 

Vendita in Roma all'Agenzia Taboga, via Cacciabove, vicolo del 
acamento grande con vigna. orto, grotta ed sequa perenno. posto 
fa ria & Uliso NL e i Eoreo Spirito, N 47, La orto i de. 
Cavaleggiori N 1 Re 11000 fette da ogni peso e grave, 
ono fare sopra iL remo di dii car, Ernoto Baerheti, via Metasta= 


0 220, 54, p. 
jo ostensibili il capitolato ed i titoli 


Questa past glio —————__——@m6x— 
GOLE INGLESI [== >. | MEZION VEE carrara 
lebolezza di stemaco # di petto, { ! querce cha di alti pe lamenti recenti che in- 
jorai 20 a datare dal © marzo li 


SISTEMA CLIFTON Het ed api lire vinetio 
BREVETTATE E PREMIATE ferri paltomai een 


sistema atmosferico perfezionato 


"oo qulle er È NUN PI 
A li dcr Va; 


M A. Ti ria Cacciabove, vieslo 
negro att via em cima 
7 


e mese! 
i sali dello acque 


Il latte che ne avanza’ 


r , Con. p ; 
sin facere somomencse || AGIROPPO, PIGLLINO si 

r a lepurativa e rinfrscativo del san- 
| sendio ia Roma, ‘esso l'Agenzia A. Taboga via Cacciabore, vi medina qual ellono P fiacon I. @, franco per ferrovia I. @ 60. | 
siano i amori } È i 
one fa previocia contro va aioito si pes], 220 einer dal oepo pl nori roi prati di rari 


” IS 
eee. L % 80 perapeso d'imballaggio. — Spose di porto a carico 81 | jn ci q cali n 
premi ){| fiera a Eten Pili — Sp pe rg | 1a cinque giorni a mimo si Pitt i ata pre crt pia 


torno alle Acque e Pastig perviene a perfetta e radicale gua- 
THE GRESHAM 


‘a chi ne fa domanda. | più prossima. tigione di qualunque mali 
ce! | o ° ; conta 338 ° stranoae | COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
n; piccolo L. 0 80. 


Prezzo del ” | cente, del prof. @arei 
Deposito e vendità in Rowe sì- Succursale Italiana, Firenze, via dei Buoni, 2 
FLUIDO RIGENBRATORE DEI CAPBLLI | reso ricono er o pica Lo TER 
to 
apri | Fluido rigeneratori pe i terroni a Spese a carico del com- 
"bt tar nuca i spal allo spazio cn BATTAGLIA = 
con Grotta Sudorifera 
NOSTRANO 
‘prova como tal cura debbi 


Poponto gore pegno l'Agenzia Tavoga, via Cacciabore, vicolo 


‘del Porro, 


+ via" del Corso, 


gevaia A, Tuboga ria Caneinbove 


3 incia si spedisca contro vaglia di L. E 
Hi io l'Est. 8 progo indicare la sazione 


Franco di porto nel Regno L. 1 90 
| l'Agenzia Taboga, via Cacciabore Situazione della Compagnia nl 30 giu 
| vicolo del l'ezzo, 54, ed alla Far- Fondi roalizzat n asia: 
limolauio a atrivo, ese stiva @ | presti è farmacia I Ì ; num. 445. 
ne la rigo. "ts iti } "Spedizione in Provincia ove c'è 
na; 
a att porsiro. che (Fini ri 
nia SEME BACHI 
\TABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGH 
a Bozzolo Giallo 
4 marino a di altri cloruri contenuti in que 
bromuri od ossido di 
Confezionato co) sistema cellulare 
acore. abbovoramenti, 


Prezso L. @ l' oncia di 85 grammi, 
Rivolgore le domande al i 25 ai Î, io anni n 
CLETO VENTUROLI, Piove di *— pre LEE 


Casciabo: 
Corezsole, e al doti. GADDI, È n > 383 ( L. 100 di capitalo 


re © moglio ritorna all'istanto o per se 
, Bruno © mero naturale) 


‘alla barba il loro 


primitivo, senicuti nè poricoli. 


a dl casi o col vapore Jorrale de ti 
ri orprendenti ; 0 coi bagni o fanghi puro tormai 
fon por Ue, Jon hanno bisogno cha sia messa in cri 


si può usaro anche i 


lano, vis Principa Umba t0, 28." | Corso, 145 


ALLE PERSONE DEBOLI 


» 435 ‘assicurato. 


Fino ulico applicazione da subito. Îl coloro. desiderati 


PILLOLE STIMOLANTI E RIGENERATRICI 


li possono rice- 
eapitalo ass 


“l'odore piaci o, 
È "ogni astuccio dovrà portaro l'arma inglese. — Prezzo L. 6. del Cav. Dott. J. 


vedlita in Rom, presto A. Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
n. 56, (prosio piazza Colonna). 
rione ih provincia contro vaglia postalo, speso di porto 
ario del compratore. Oro non vì ha ferroria indicaro la siazion 


dini; Viali maoeto 
hh paz per apposito gazometro; Scelta cucin Cattimamo wai 


nfcolia orditaria di acolta società. Dirigorsi per informazioni alla Diroziono della Succursale in Firoore, 


L sulla ‘ttnea Pai 
ironia. _ vendai presse la Varnania Uieso, Caino, 108, disgnire ‘al’ Pata È 2° cet Te ee parare Osiaadiali. cd alle Rappresentanza leali 


ni pi eFC 1, ft gl, Pato | li ic le en ap 


Compagnie Lyonnaise 


ROMA — Via del Corso, 473, 74, 75 — ROMA 
STAGIONE DI PRIMAVERA 


TLunedì 22 marzo 
Messa in vendita di tutte le novità per la stagione, Seterie unite e fantasia, Foulards, Lanerie, Grenadines, Tela e battista 
di fantasia, Percales, Tela Zephir, Biancheria, Mode, Costumi e generi Confezionati. . 
Il sempre crescente successo del nostro Stabilimento ci permise di fare per la stagione attuale degli acquisti considerevoli 
a delle condizioni eccezionali sia pel buon mercato, che per l'ottima qualità, e buon ‘gusto. 
Dietro domanda si spediscono i campioni in provincia. 


. . Tipografia dell'OPINIONE diretta da O. Carbone. 


raggiunto la corpi 


